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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 aprile 2013 , n.  35 .

      Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanzia-
rio degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di 
tributi degli enti locali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le risoluzioni approvate dal Parlamento in data 

2 aprile 2013, che hanno approvato la relazione del Go-
verno concernente l’aggiornamento del quadro economi-
co e di fi nanza pubblica, predisposta ai sensi dell’artico-
lo 10  -bis  , comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
dalla quale, con riferimento al pagamento alle imprese 
dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, 
emerge la assoluta necessità di predisporre interventi di 
immediata eseguibilità rivolti a graduare il fl usso dei pa-
gamenti, accordando priorità ai crediti che le imprese non 
hanno ceduto al sistema creditizio; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di in-
tervenire in materia di pagamenti dei debiti della pubblica 
amministrazione; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità ed urgen-
za di adottare misure in materia di patto di stabilità inter-
no, interventi fi nalizzati a garantire l’equilibrio fi nanzia-
rio degli enti territoriali, nonché disposizioni relative al 
versamento di tributi degli enti locali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Mi-
nistro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno, della 
giustizia, per la coesione territoriale e per gli affari regio-
nali, il turismo e lo sport; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI  PAGAMENTI DEI DEBITI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE MATURATI AL 31 DICEMBRE 2012

  Art. 1.

      Pagamenti dei debiti degli enti locali    

     1. I pagamenti di debiti di parte capitale certi liquidi ed 
esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti 
di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o ri-

chiesta equivalente di pagamento entro il predetto termi-
ne, ivi inclusi i citati pagamenti delle province in favore 
dei comuni, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali, 
sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno per 
un importo complessivo di 5.000 milioni di euro. 

 2. Ai fi ni della distribuzione della predetta esclusione 
tra i singoli enti locali, i comuni e le province comuni-
cano mediante il sistema web della Ragioneria generale 
dello Stato, entro il termine del 30 aprile 2013, gli spazi 
fi nanziari di cui necessitano per sostenere i pagamenti di 
cui al comma 1. Ai fi ni del riparto, si considerano solo le 
comunicazioni pervenute entro il predetto termine. 

 3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 2, 
entro il 15 maggio 2013 sono individuati, per ciascun ente 
locale, sulla base delle modalità di riparto individuate dal-
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali che potrà 
fornire entro il 10 maggio 2013, ovvero, in mancanza, su 
base proporzionale, gli importi dei pagamenti da esclu-
dere dal patto di stabilità interno per il 90% dell’importo 
di cui al comma 1. Con successivo decreto da emanarsi 
entro il 15 luglio 2013 in relazione alle richieste pervenu-
te, sino a dieci giorni prima rispetto a tale data, secondo 
quanto previsto al periodo precedente, si procede al ri-
parto della quota residua del 10 per cento unitamente alle 
disponibilità non assegnate con il primo decreto. 

 4. Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della 
Corte dei conti accertino, su segnalazione del collegio dei 
revisori, che gli enti locali, senza giustifi cato motivo, non 
abbiano richiesto gli spazi fi nanziari nei termini e secon-
do le modalità di cui al comma 2, ovvero non abbiano 
proceduto, entro l’esercizio fi nanziario 2013, ad effet-
tuare pagamenti per almeno il 90 per cento degli spazi 
concessi, le stesse irrogano una sanzione pecuniaria pari 
a due mensilità del trattamento retributivo, al netto degli 
oneri fi scali e previdenziali, per i responsabili dei servizi 
interessati. Gli importi di cui al periodo precedente sono 
acquisiti al bilancio dell’ente. 

 5. Nelle more dell’emanazione del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze di cui al comma 3, 
ciascun ente locale può effettuare i pagamenti di cui al 
comma 1 nel limite massimo del 13 per cento delle di-
sponibilità liquide detenute presso la tesoreria statale al 
31 marzo 2013 e, comunque, entro il 50 per cento de-
gli spazi fi nanziari che intendono comunicare entro il 
30 aprile 2013 ai sensi del comma 2. 

 6. Per l’anno 2013 non si applicano le disposizioni di 
cui ai commi da 1 a 9 dell’articolo 4  -ter   del decreto legge 
2 marzo 2012, n.16, come convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 7. Al fi ne di fornire liquidità agli enti locali, per l’anno 
2013, non rilevano ai fi ni della verifi ca del rispetto degli 
obiettivi del patto di stabilità interno delle regioni e delle 
province autonome i trasferimenti effettuati in favore de-
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gli enti locali soggetti al patto di stabilità interno a valere 
sui residui passivi di parte corrente, purché a fronte di 
corrispondenti residui attivi degli enti locali. 

 8. I maggiori spazi fi nanziari nell’ambito del patto di 
stabilità interno delle regioni e province autonome deri-
vanti dalla disposizione di cui al comma 7 sono utilizzati 
esclusivamente per il pagamento dei debiti di parte capi-
tale certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2012, ovve-
ro dei debiti di parte capitale per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il pre-
detto termine. Tali spazi fi nanziari sono destinati priorita-
riamente per il pagamento di residui di parte capitale in 
favore degli enti locali. 

 9. Per l’anno 2013, il limite massimo di ricorso da parte 
degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui all’ar-
ticolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
è incrementato, sino alla data del 30 settembre 2013, da 
tre a cinque dodicesimi. L’utilizzo della maggiore antici-
pazione di cui al primo periodo vincola per i comuni una 
quota corrispondente delle entrate dell’imposta munici-
pale propria per l’anno 2013 e per le province una quota 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, per l’anno 2013. 

 10. E’ istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze un fondo, denominato 
“Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debi-
ti certi, liquidi ed esigibili”, con una dotazione di 10.000 
milioni di euro per il 2013 e di 16.000 milioni di euro per 
il 2014. Il Fondo di cui al periodo precedente è distinto 
in tre sezioni a cui corrispondono tre articoli del relativo 
capitolo di bilancio, denominati rispettivamente “Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali” con una dotazione 
di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 
2014, “Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e 
alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli fi nanziari e sanitari” 
con una dotazione di 3.000 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 5.000 milioni di euro per l’anno 2014 e “Se-
zione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanita-
rio Nazionale”, con una dotazione di cui 5.000 milioni 
di euro per l’anno 2013 e di 9.000 milioni di euro per 
l’anno 2014. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze da comunicare al Parlamento e alla Corte 
dei conti, possono essere disposte variazioni compensa-
tive, in termini di competenza e di cassa, tra i predetti 
articoli in relazione alle richieste di utilizzo delle risorse. 
A tal fi ne, le somme affl uite sul conto corrente di tesoreria 
di cui al successivo comma 11, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
articoli del Fondo. E’accantonata una quota, pari al 10 per 
cento, della dotazione complessiva delle Sezioni del Fon-
do di cui al comma 11 e di cui all’articolo 2, per essere 
destinata, entro il 31 ottobre 2013, unitamente alle dispo-
nibilità non assegnate in prima istanza e con le medesime 

procedure ivi previste, ad anticipazioni di liquidità per il 
pagamento dei debiti di cui agli articoli 1 e 2 richiesti in 
data successiva a quella prevista dai predetti articoli e, 
comunque, non oltre il 30 settembre 2013. 

 11. Ai fi ni dell’immediata operatività della “Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali”, di cui al comma 10, 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze stipula con la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro 5 giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, un apposito addendum alla 
Convenzione del 23 dicembre 2009 e trasferisce le dispo-
nibilità della predetta sezione su apposito conto corrente 
acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestato al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, su cui la Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad effettuare opera-
zioni di prelevamento e versamento per le fi nalità di cui 
alla predetta Sezione. Il suddetto addendum defi nisce, tra 
l’altro, criteri e modalità per l’accesso da parte degli enti 
locali alle risorse della Sezione, secondo un contratto tipo 
approvato con decreto del direttore generale del Tesoro e 
pubblicato sui siti internet del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., non-
ché i criteri e le modalità per lo svolgimento da parte di 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. della gestione della Sezio-
ne. L’addendum è pubblicato sui siti internet del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze e della Cassa depositi e 
prestiti S.p.A.. 

 12. Per le attività oggetto dell’addendum alla conven-
zione di cui al comma precedente è autorizzata la spesa 
complessiva di 500.000 euro per gli anni 2013 e 2014. 

 13. Gli enti locali che non possono far fronte ai paga-
menti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data 
del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia 
stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine a causa di carenza di liquidità, in 
deroga agli articoli 42, 203 e 204 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, chiedono alla Cassa depositi e 
prestiti S.p.A., secondo le modalità stabilite nell’adden-
dum di cui al comma 11, entro il 30 aprile 2013 l’anti-
cipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti. 
L’anticipazione è concessa, entro il 15 maggio 2013 a va-
lere sulla Sezione di cui al comma 11 proporzionalmente 
e nei limiti delle somme sullo stesso annualmente dispo-
nibili ed è restituita, con piano di ammortamento a rate 
costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi, 
con durata fi no a un massimo di 30 anni. Le restituzioni 
sono versate annualmente dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi e con 
le modalità dell’articolo 12, comma 6. Entro il 10 mag-
gio 2013, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
può individuare modalità di riparto, diverse dal criterio 
proporzionale di cui al secondo periodo. La rata annuale 
sarà corrisposta a partire dalla scadenza annuale succes-
siva alla data di erogazione dell’anticipazione e non potrà 
cadere oltre il 30 settembre di ciascun anno. Il tasso di in-
teresse da applicare alle suddette anticipazioni è pari, per 
le erogazioni dell’anno 2013, al rendimento di mercato 
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dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emis-
sione rilevato dal Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze – Dipartimento del tesoro alla data della pubblicazio-
ne del presente decreto e pubblicato sul sito internet del 
medesimo Ministero. Per l’erogazione dell’anno 2014, il 
tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni 
sarà determinato sulla base del rendimento di mercato dei 
Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione 
con comunicato del Direttore generale del tesoro da ema-
nare e pubblicare sul sito internet del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze entro il 15 gennaio 2014. In caso 
di mancata corresponsione della rata di ammortamento 
entro il 30 settembre di ciascun anno, sulla base dei dati 
comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., l’Agen-
zia delle Entrate provvede a trattenere le relative somme, 
per i comuni interessati, all’atto del pagamento agli stessi 
dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ri-
scossa tramite modello F24 o bollettino di conto corrente 
postale e, per le province, all’atto del riversamento alle 
medesime dell’imposta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli 
a motore, esclusi i ciclomotori di cui all’articolo 60, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tra-
mite modello F24. 

 14. All’atto dell’erogazione, gli enti locali interessati 
provvedono all’immediata estinzione dei debiti di cui al 
comma 13 dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione 
delle relative registrazioni contabili l’ente locale fornisce 
formale certifi cazione alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
rilasciata dal responsabile fi nanziario dell’ente. 

 15. Gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso alla 
procedura di riequilibrio fi nanziario pluriennale di cui 
all’articolo 243  -bis   del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, che richiedono l’anticipazione di liquidità di cui al 
comma 13, sono tenuti alla corrispondente modifi ca del 
piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro 
30 giorni dalla concessione della anticipazione alla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del comma 13. 

 16. Nell’ipotesi di cui al comma 15, le anticipazioni di 
cassa eventualmente concesse in applicazione dell’artico-
lo 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
che risultassero non dovute, sono recuperate da parte del 
Ministero dell’interno. 

 17. Per gli enti locali benefi ciari dell’anticipazione di 
cui al comma 13, il fondo di svalutazione crediti di cui al 
comma 17, dell’articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, relativo ai 5 esercizi fi nanziari successivi 
a quello in cui è stata concessa l’anticipazione stessa, è 
pari almeno al 50 per cento dei residui attivi, di cui ai 
titoli primo e terzo dell’entrata, aventi anzianità superiore 
a 5 anni. Previo parere motivato dell’organo di revisione, 
possono essere esclusi dalla base di calcolo i residui attivi 

per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano 
analiticamente certifi cato la perdurante sussistenza delle 
ragioni del credito e l’elevato tasso di riscuotibilità.   

  Art. 2.

      Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province 
autonome    

     1. Le regioni e le province autonome che non possono 
far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili 
alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i 
quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pa-
gamento entro il predetto termine, diversi da quelli fi nan-
ziari e sanitari di cui all’articolo 3, ivi inclusi i pagamenti 
in favore degli enti locali, maturati alla data del 31 dicem-
bre 2012, a causa di carenza di liquidità, in deroga all’ar-
ticolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, con certifi cazione congiunta del Presidente e del 
responsabile fi nanziario, chiedono al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, entro il 30 aprile 2013 l’anticipa-
zione di somme da destinare ai predetti pagamenti, a va-
lere sulle risorse della “Sezione per assicurare la liquidità 
alle regioni e alle province autonome per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli fi nanziari 
e sanitari” di cui all’articolo 1, comma 10. 

 2. Le somme di cui al comma 1 da concedere, propor-
zionalmente, a ciascuna regione sono stabilite con decre-
to del Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emana-
re entro il 15 maggio 2013 e il 15 febbraio 2014. Entro il 
10 maggio 2013, la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano può individuare modalità di riparto, diverse dal 
criterio proporzionale di cui al periodo precedente. 

  3. All’erogazione delle somme, nei limiti delle asse-
gnazioni di cui al presente articolo, si provvede, a seguito:  

   a)   della predisposizione, da parte regionale, di mi-
sure, anche legislative, idonee e congrue di copertura an-
nuale del rimborso dell’anticipazione di liquidità, mag-
giorata degli interessi; 

   b)   della presentazione di un piano di pagamento dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili, alla data del 31 dicem-
bre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il pre-
detto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti 
locali, comprensivi di interessi nella misura prevista dai 
contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza 
dei predetti accordi, dalla legislazione vigente; 

   c)   della sottoscrizione di apposito contratto tra il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono defi nite 
le modalità di erogazione e di restituzione delle somme, 
comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 
30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non adem-
pia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di 
ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle 
medesime somme da parte del Ministero dell’economia 
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e delle fi nanze, sia l’applicazione di interessi moratori. Il 
tasso di interesse a carico della Regione è pari al rendi-
mento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni 
in corso di emissione. 

 4. Alla verifi ca degli adempimenti di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)   , provvede un apposito tavolo istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, coordinato dal Ragionie-
re generale dello Stato o da un suo delegato, e composto:  

   a)   dal Capo Dipartimento degli affari regionali della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri o suo delegato; 

   b)   dal Direttore generale del Tesoro del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze o suo delegato; 

   c)   dal Segretario della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano o suo delegato; 

   d)   dal Segretario della Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province autonome o suo delegato. 

 5. All’atto dell’erogazione, le regioni interessate prov-
vedono all’immediata estinzione dei debiti elencati nel 
piano di pagamento: dell’avvenuto pagamento e dell’ef-
fettuazione delle relative registrazioni contabili la regione 
fornisce formale certifi cazione al Tavolo di cui al comma 
precedente, rilasciata dal responsabile fi nanziario della 
Regione. 

 6. Il pagamento dei debiti oggetto del presente articolo 
deve riguardare, per almeno due terzi, residui passivi, an-
che perenti, nei confronti degli enti locali, purché a fronte 
di corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi ov-
vero, ove inferiori, la loro totalità. Tali risorse devono, 
ove nulla osti, essere utilizzate dagli enti locali priorita-
riamente per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esi-
gibili maturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti per 
i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine. 

 7. L’ultimo periodo della lettera n  -bis  ), del comma 4, 
dell’articolo 32, della legge 12 novembre 2011, n. 183 
è sostituito dal seguente: “L’esclusione opera nei limiti 
complessivi di 1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di 
1.800 milioni di euro per l’anno 2013 e di 1.000 milioni 
di euro per l’anno 2014.”. 

 8. Al riparto delle risorse di cui al comma precedente 
si provvede con gli stessi criteri e modalità dettati dall’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. 

 9. Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica - sulla base dei dati acquisiti dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato – ai sensi del comma 460, 
dell’articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, ef-
fettua entro il 15 settembre il monitoraggio sull’utilizzo, 
alla data del 30 giugno, del plafond di spesa assegnato 
a ciascuna regione e provincia autonoma, rispettivamen-
te, in base al decreto ministeriale del 15 marzo 2012 ed 

in base alle disposizioni di cui al comma 8 del presente 
articolo. All’esito del predetto monitoraggio, il Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica, qualora 
sulla base delle effettive esigenze di cassa delle regioni 
e province autonome riferite al primo semestre, riscontri 
per alcune di esse un’insuffi cienza e per altre un’ecceden-
za del plafond di spesa assegnato, dispone con decreto 
direttoriale, per l’anno di riferimento, la rimodulazione 
del quadro di riparto del limite complessivo al fi ne di 
assegnare un maggiore o minore spazio fi nanziario alle 
regioni e province autonome commisurato alla effettiva 
capacità di spesa registrata nel semestre di riferimento. 
Il decreto direttoriale di cui al periodo precedente è tem-
pestivamente comunicato al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato.   

  Art. 3.

      Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario 
nazionale-SSN    

      1. Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di 
liquidità alle Regioni ed alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano a valere sulle risorse della “Sezione per as-
sicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale” 
di cui all’articolo 1, comma 10, al fi ne di favorire l’acce-
lerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del Servizio 
sanitario nazionale ed in relazione:  

   a)   agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti 
all’applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118; 

   b)   alle mancate erogazioni per competenza e/o per 
cassa delle somme dovute dalle regioni ai rispettivi servi-
zi sanitari regionali a titolo di fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, ivi compresi i trasferimenti di somme 
dai conti di tesoreria e dal bilancio statale e le coperture 
regionali dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle voci 
“crediti verso regione per spesa corrente” e “crediti ver-
so regione per ripiano perdite” nelle voci di credito degli 
enti del SSN verso le rispettive regioni dei modelli SP. 

 2. In via d’urgenza, per l’anno 2013, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze provvede con decreto diret-
toriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni 
dell’anticipazione di liquidità fi no a concorrenza massi-
ma dell’importo di 5.000 milioni di euro, in proporzione 
ai valori di cui al comma 1, lettera   a)  , come risultanti dai 
modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 
50%, e ai valori di cui al comma 1, lettera   b)   iscritti nei 
modelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presenti 
nell’NSIS alla data di entrata in vigore del presente decre-
to. Ai fi ni dell’erogazione delle risorse di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il 
decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni 
e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per il tra-
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mite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 3. Con decreto direttoriale del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze da emanarsi entro il 30 novembre 2013, 
è stabilito il riparto defi nitivo, comprensivo anche degli 
importi previsti per l’anno 2014, fra le regioni dell’antici-
pazione di liquidità fi no a concorrenza massima dell’im-
porto di 14.000 milioni di euro, in proporzione ai valori 
derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  . Il riparto di cui al presente comma è 
effettuato sulla base della verifi ca compiuta dal Tavolo di 
verifi ca degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’In-
tesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento 
alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera 
  a)  , per il periodo 2001-2011 e con riferimento alle rico-
gnizioni delle somme di cui al comma 1, lettera   b)  , come 
risultanti nei modelli SP relativi al consuntivo 2011. Ai 
fi ni dell’erogazione per l’anno 2014 delle risorse di cui al 
presente comma, al netto di quelle già erogate per l’anno 
2013 ai sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. Il decreto di cui al presente comma è tra-
smesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti 
delle Regini e delle Province autonome ed è pubblicato 
sul sito del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. Le regioni trasmettono, con certifi cazione congiunta 
del Presidente e del responsabile fi nanziario, al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze – Dipartimenti del Tesoro e 
della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 maggio 
2013 l’istanza di accesso all’anticipazione di liquidità di 
cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l’istanza di 
accesso all’anticipazione di liquidità di cui al comma 3, 
per l’avvio delle necessarie procedure amministrative 
ai fi ni di cui al comma 5. Il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, con decreto direttoriale, può attribuire alle 
regioni che ne abbiano fatto richiesta entro il 15 dicembre 
2013, importi superiori a quelli di cui al comma 3, con 
l’istanza di cui al primo periodo, nei limiti delle somme 
già attribuite ad altre regione ai sensi del medesimo com-
ma 3, ma non richieste. 

  5. All’erogazione delle somme, nei limiti delle asse-
gnazioni di cui al presente articolo, da accreditare sui 
conti intestati alla sanità di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in 
tranche successive, a seguito:  

   a)   della predisposizione, da parte regionale, di mi-
sure, anche legislative, idonee e congrue di copertura 
annuale del rimborso dell’anticipazione di liquidità, ve-
rifi cate dal Tavolo di verifi ca degli adempimenti di cui 
all’articolo 12 della citata Intesa; 

   b)   della presentazione di un piano di pagamento 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla data del 
31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura 
prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero 
dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in 

mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente, 
e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo di 
verifi ca degli adempimenti regionali di cui all’articolo 12 
della citata Intesa verifi ca la coerenza con le somme asse-
gnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse 
di cui rispettivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle ri-
sorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale 
rispetto ai debiti di cui al primo periodo della presente 
lettera, il piano dei pagamenti può comprendere debiti 
certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi per 
sorti i debiti per il quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il predetto termine; 

   c)   della sottoscrizione di apposito contratto tra il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze-Dipartimento del 
Tesoro e la regione interessata, nel quale sono defi nite 
le modalità di erogazione e di restituzione delle somme, 
comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 
30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non adem-
pia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di 
ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle 
medesime somme da parte del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, sia l’applicazione di interessi moratori. Il 
tasso di interesse a carico della Regione è pari al rendi-
mento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni 
in corso di emissione. 

 6. All’atto dell’erogazione le regioni interessate prov-
vedono all’immediata estinzione dei debiti elencati nel 
piano di pagamento: dell’avvenuto pagamento e dell’ef-
fettuazione delle relative registrazioni contabili la regione 
fornisce formale certifi cazione al Tavolo di verifi ca degli 
adempimenti di cui all’articolo 12 della citata Intesa, ri-
lasciata dal responsabile della gestione sanitaria accen-
trata, ovvero da altra persona formalmente indicata dalla 
Regione all’atto della presentazione dell’istanza di cui al 
comma 4. Quanto previsto dal presente comma costitui-
sce adempimento regionale ai fi ni e per gli effetti dell’ar-
ticolo 2, comma 68, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall’artico-
lo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 

 7. A decorrere dall’anno 2013 costituisce adempimento 
regionale - ai fi ni e per gli effetti dell’articolo 2, com-
ma 68, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
prorogato a decorrere dal 2013 dall’articolo 15, com-
ma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 
- verifi cato dal Tavolo di verifi ca degli adempimenti di 
cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 mar-
zo 2005, l’erogazione, da parte della regione al proprio 
Servizio sanitario regionale, entro la fi ne dell’anno, di 
almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel 
medesimo anno dallo Stato a titolo di fi nanziamento del 
Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa 
regione, a valere su risorse proprie dell’anno, destina al 
fi nanziamento del proprio servizio sanitario regionale. 
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 8. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano che non partecipano al 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale con one-
ri a carico del bilancio statale. Dette regioni e province 
autonome, per le fi nalità di cui al comma 3, e comunque 
in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al 
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifi ca degli adem-
pimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
del 23 marzo 2005, entro il termine del 30 giugno 2013, 
la documentazione necessaria per la verifi ca dei dati con-
tenuti nei conti economici e negli stati patrimoniali. Qua-
lora dette regioni e province autonome non provvedano 
alla trasmissione della certifi cazione di cui al comma 6, o 
vi provvedano in modo incompleto, il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, è autorizzato a recuperare le somme erogate 
a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente 
articolo, fi no a concorrenza degli importi non certifi cati, 
a valere sulle somme alle medesime spettanti a qualsiasi 
titolo. 

 9. Nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 1, 
comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le re-
gioni possono far valere le somme attinte sull’anticipazio-
ne di liquidità di cui al presente articolo, con riferimento 
alle risorse in termini di competenza di cui al comma 1, 
lettera   b)  , come valutate dal citato Tavolo di verifi ca degli 
adempimenti. A tal fi ne, per l’anno 2013, il termine del 
31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 30 giugno 
e conseguentemente il termine del 30 aprile è differito al 
15 maggio.   

  Art. 4.

      Verifi ca equilibri strutturali delle regioni    

     1. Al fi ne di garantire effettività al raggiungimento 
degli obiettivi programmati di fi nanza pubblica, per le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
che abbiano sottoscritto i contratti di cui agli articoli 2 e 
3 la possibilità di sottoscrivere nuovi prestiti o mutui a 
qualunque titolo e per qualsiasi fi nalità e di prestare ga-
ranzie per la sottoscrizione di nuovi prestiti o mutui da 
parte di enti e società controllati o partecipati resta su-
bordinata all’attestazione regionale da cui risulti, oltre al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno 
per l’anno precedente, la condizione che il bilancio re-
gionale presenti una situazione di equilibrio strutturale. 
Dette condizioni sono verifi cate dai Tavoli di verifi ca di 
cui all’articolo 2, comma 4 e all’articolo 3, comma 3, e 
recepite in apposita delibera del Consiglio dei Ministri di 
autorizzazione all’indebitamento.   

  Art. 5.

      Pagamento dei debiti delle Amministrazioni dello Stato    

     1. Ai fi ni dell’estinzione dei debiti dei Ministeri per ob-
bligazioni giuridicamente perfezionate relative a sommi-
nistrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, 
maturati alla data del 31 dicembre 2012, a fronte dei quali 
non sussistono residui passivi anche perenti, ciascun Mi-
nistero predispone un apposito elenco dei debiti scaduti in 
ordine cronologico con l’indicazione dei relativi importi. 
Gli elenchi sono trasmessi entro il 30 aprile 2013 al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento Ra-
gioneria generale dello Stato per il tramite del coesistente 
Uffi cio Centrale di Bilancio. In apposito allegato, anche 
da pubblicare sul sito internet istituzionale di ciascun Mi-
nistero, i predetti debiti sono aggregati per il pertinente 
capitolo/articolo di spesa con separata evidenza di quelli 
relativi a fi tti passivi. 

 2. Per garantire il concorso al pagamento dei debiti 
di cui al comma 1, con priorità per il pagamento delle 
spese diverse dai fi tti passivi, il fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è 
incrementato di 500 milioni di euro per l’anno 2013. In 
caso di insuffi cienza delle risorse stanziate rispetto ai de-
biti accertati dai Ministeri interessati, il predetto fondo 
è ripartito entro il 15 maggio 2013 con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze proporzionalmente 
sulla base delle richieste pervenute entro il termine peren-
torio previsto al comma 1, complete degli elenchi di cui 
al medesimo comma. Le predette somme sono destinate 
esclusivamente al pagamento dei debiti inclusi nei sud-
detti elenchi. 

 3. Ai fi ni del monitoraggio, le Amministrazioni tra-
smettono ai coesistenti Uffi ci Centrali di Bilancio, con 
cadenza trimestrale, un prospetto dei pagamenti dei debiti 
di cui al comma 1, evidenziando altresì quelli che non 
hanno potuto essere estinti. L’Uffi cio centrale di bilancio 
trasmette alla Corte dei Conti, per gli effetti di cui all’arti-
colo 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
una relazione fi nale relativamente alle somme effettiva-
mente impegnate e pagate con riferimento agli importi 
indicati negli elenchi di cui al comma 1. 

 4. Per la eventuale quota dei debiti non soddisfatta con 
il Fondo di cui al comma 2 e al fi ne di prevenire il for-
marsi di nuove situazioni debitorie, i Ministeri interessati, 
entro il 15 giugno 2013, defi niscono con apposito decre-
to del Ministro competente di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da comunicare alle com-
petenti Commissioni Parlamentari e alla Corte dei conti, 
un piano di rientro volto al conseguimento di risparmi 
attraverso misure di razionalizzazione e riorganizzazione 
della spesa. Ai fi ni del suddetto piano di rientro possono 
essere utilizzate le dotazioni fi nanziarie delle spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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 5. I Nuclei di analisi e valutazione della spesa di cui 
all’articolo 39 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e suc-
cessive modifi cazioni, monitorano l’attuazione dei piani 
di rientro di cui al comma 4. 

 6. In caso di mancata adozione del piano di rientro entro 
i termini previsti, il Ministro competente entro il 15 luglio 
2013 invia apposita relazione sulle cause dell’inadem-
pienza alle competenti Commissioni Parlamentari e alla 
Corte dei conti. 

 7. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate e del territorio sono stabiliti i termini e le moda-
lità attuative per la riprogrammazione delle restituzioni 
e dei rimborsi delle imposte al fi ne di determinare un in-
cremento delle corrispondenti erogazioni per un importo 
complessivo non superiore a 2.500 milioni di euro per 
l’anno 2013 e 4.000 milioni per l’anno 2014.   

  Art. 6.

      Altre disposizioni per favorire i pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni    

     1. Le disposizioni di cui al presente Capo sono volte 
ad assicurare l’unità giuridica ed economica dell’ordina-
mento. I relativi pagamenti sono effettuati dando priorità, 
ai fi ni del pagamento, ai crediti non oggetto di cessio-
ne pro soluto. Tra più crediti non oggetto di cessione pro 
soluto il pagamento deve essere imputato al credito più 
antico, come risultante dalla fattura o dalla richiesta equi-
valente di pagamento. 

 2. Ai fi ni dell’ammortamento delle anticipazioni di 
liquidità di cui al presente Capo, la prima rata decor-
re dall’anno successivo a quello di sottoscrizione del 
contratto. 

 3. I piani dei pagamenti di cui al presente Capo sono 
pubblicati dall’ente nel proprio sito internet per importi 
aggregati per classi di debiti, nel rispetto delle disposizio-
ni di cui all’articolo 18 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 174. 

 4. Ferma restando l’indicazione del codice unico di 
progetto dell’opera pubblica nei mandati informatici sul 
SIOPE ai sensi della legislazione vigente, in attuazione 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 per il ne-
cessario monitoraggio delle opere pubbliche, a decorrere 
dal 30 settembre 2013, i dati relativi ai pagamenti previsti 
dal presente Capo riguardanti le medesime opere, sono 
comunicati al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
secondo le modalità previste dal decreto ministeriale 
26 febbraio 2013. 

 5. In considerazione dell’esigenza di dare prioritario 
impulso all’economia in attuazione dell’articolo 41, del-
la Costituzione, a tutela del vincolo di destinazione delle 
risorse, non sono ammessi atti di sequestro o di pignora-
mento sulle somme destinate ai pagamenti di cui al pre-
sente Capo. 

 6. Alla legge 24 marzo 2001, n. 89, dopo l’artico-
lo 5  -quater    è inserito il seguente:  

 “Art. 5  -quinquies   – Esecuzione forzata. 

 1. Al fi ne di assicurare un’ordinata programma-
zione dei pagamenti dei creditori di somme liquidate a 
norma della presente legge, non sono ammessi atti di se-
questro o di pignoramento presso la Tesoreria centrale e 
presso le Tesorerie provinciali dello Stato per la riscos-
sione coattiva di somme liquidate a norma della presente 
legge. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 
294  -bis   e 294  -ter  , della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
i creditori di dette somme, a pena di nullità rilevabile 
d’uffi cio, eseguono i pignoramenti e i sequestri esclusi-
vamente secondo le disposizioni del libro III, titolo II, 
capo II del codice di procedura civile, con atto notifi ca-
to ai Ministeri di cui all’articolo 3, comma 2, ovvero al 
funzionario delegato del distretto in cui è stato emesso 
il provvedimento giurisdizionale posto in esecuzione, 
con l’effetto di sospendere ogni emissione di ordinativi 
di pagamento relativamente alle somme pignorate. L’uf-
fi cio competente presso i Ministeri di cui all’articolo 3, 
comma 2, a cui sia stato notifi cato atto di pignoramento o 
di sequestro, ovvero il funzionario delegato sono tenuti a 
vincolare l’ammontare per cui si procede, sempreché esi-
stano in contabilità fondi soggetti ad esecuzione forzata; 
la notifi ca rimane priva di effetti riguardo agli ordini di 
pagamento che risultino già emessi. 

 3. Gli atti di pignoramento o di sequestro devono 
indicare a pena di nullità rilevabile d’uffi cio il provvedi-
mento giurisdizionale posto in esecuzione. 

 4. Gli atti di sequestro o di pignoramento even-
tualmente notifi cati alla Tesoreria centrale e alle Tesore-
rie provinciali dello Stato non determinano obblighi di 
accantonamento da parte delle Tesorerie medesime, né 
sospendono l’accreditamento di somme a favore del-
le Amministrazioni interessate. Le Tesorerie in tali casi 
rendono dichiarazione negativa, richiamando gli estremi 
della presente disposizione di legge. 

 5. L’articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 1994, 
n. 313, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 lu-
glio 1994, n. 460, si applica anche ai fondi destinati al 
pagamento di somme liquidate a norma della presente 
legge, ivi compresi quelli accreditati mediante aperture di 
credito in favore dei funzionari delegati degli uffi ci cen-
trali e periferici delle amministrazioni interessate.”. 

 7. All’articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
dopo il comma 294  -bis   , è inserito il seguente:  

 “294  -ter  . Il comma 294  -bis   si applica anche ai fondi 
e alle contabilità speciali del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze destinati al pagamento di somme liquidate a 
norma della legge 24 marzo 2001, n. 89.”. 
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  8. All’articolo 8, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    alla fi ne del comma 1, è aggiunto il seguente 
periodo:  

 “Per i pagamenti derivanti dalle transazioni com-
merciali di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, si applicano le disposizioni del comma 4-bis”; 

   b)   al comma 3, dopo le parole “richiesta di chiari-
menti” sono aggiunte le seguenti parole: “, salvo quanto 
previsto al comma 4-bis”; 

   c)    dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma:  

 “4  -bis  . Gli atti di pagamento emessi a titolo di 
corrispettivo nelle transazioni commerciali devono per-
venire all’uffi cio di controllo almeno 15 giorni prima del-
la data di scadenza del termine di pagamento. L’uffi cio di 
controllo espleta i riscontri di competenza e dà comunque 
corso al pagamento entro i 15 giorni successivi al ricevi-
mento degli atti di pagamento, sia in caso di esito positi-
vo, sia in caso di formulazione di osservazioni o richieste 
di integrazioni e chiarimenti. Qualora il dirigente respon-
sabile non risponda alle osservazioni, ovvero i chiari-
menti forniti non siano idonei a superare le osservazioni 
mosse, l’uffi cio di controllo è tenuto a segnalare alla com-
petente Procura Regionale della Corte dei conti eventuali 
ipotesi di danno erariale derivanti dal pagamento cui si è 
dato corso. Resta fermo il divieto di dare corso agli atti 
di spesa nelle ipotesi di cui all’articolo 6, comma 2, con 
riferimento ai quali comunque sussiste la responsabilità 
del dirigente che ha emanato l’atto.”. 

 9. Entro il 30 giugno 2013 le pubbliche amministrazio-
ni di cui agli articoli 1, 2, 3 e 5, comunicano ai creditori, 
anche a mezzo posta elettronica, l’importo e la data entro 
la quale provvederanno rispettivamente ai pagamenti dei 
debiti di cui agli articolo 1, 2, 3 e 5. L’omessa comunica-
zione rileva ai fi ni della responsabilità per danno erariale 
a carico del responsabile dell’uffi cio competente. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 4, e dall’articolo 7, commi 2 e 5, il mancato o tar-
divo adempimento da parte delle amministrazioni pubbli-
che debitrici alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
2, 8 e 14, all’articolo 2, commi 3 e 5, all’articolo 3, commi 
5, 6 e 7, all’articolo 5, commi 1 e 3, all’articolo 6, com-
mi 2, 3 e 4, e all’articolo 7, comma 4, che ha causato la 
condanna al pagamento di somme per risarcimento danni 
o per interessi moratori è causa di responsabilità ammini-
strativa a carico del soggetto responsabile del mancato o 
tardivo adempimento. 

 11. Al fi ne di garantire la massima tempestività nelle 
procedure di pagamento previste dal presente decreto-
legge, le amministrazioni competenti possono omettere 
la trasmissione alla Corte dei conti, per gli effetti di cui 
all’articolo 3, commi 1 e 2, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, dei decreti di riparto fra gli enti interessati delle 
anticipazioni di liquidità di cui al presente Capo.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CERTIFICAZIONE E CESSIONE DEI 

CREDITI NEI CONFRONTI DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 7.

      Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche 
amministrazioni    

     1. Le amministrazioni pubbliche, ai fi ni della certifi ca-
zione delle somme dovute per somministrazioni, forniture 
e appalti, ai sensi dell’articolo 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’ar-
ticolo 12, comma 11  -quinquies  , del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, provvedono a registrarsi sulla piat-
taforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certifi cazioni, predisposta dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze – Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato ai sensi dell’articolo 4 del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 giugno 2012, 
come modifi cato dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 19 ottobre 2012 e dell’articolo 3 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle fi nanze 22 maggio 
2012, come modifi cato dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze 24 settembre 2012, entro 20 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. La mancata registrazione sulla piattaforma elettro-
nica entro il termine di cui al comma 1 è rilevante ai fi ni 
della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili e comporta respon-
sabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 
21 e 55, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni. I dirigenti responsabili sono 
assoggettati, altresì, ad una sanzione pecuniaria pari a 100 
euro per ogni giorno di ritardo nella registrazione sulla 
piattaforma elettronica. 

 3. La certifi cazione dei crediti di cui al comma 1 è ef-
fettuata esclusivamente mediante la piattaforma elettroni-
ca di cui al medesimo comma 1. 

 4. Ferma restando la possibilità di acquisire la certifi ca-
zione di somme dovute per somministrazioni, forniture e 
appalti dalle pubbliche amministrazioni secondo le proce-
dure di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 25 giugno 2012, come modifi cato dal decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 ottobre 2012 e 
di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 22 maggio 2012, come modifi cato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 24 settembre 2012, 
le pubbliche amministrazioni debitrici di cui al comma 1 
comunicano a partire dal 1° giugno 2013 ed entro il termi-
ne del 15 settembre 2013, utilizzando la piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certi-
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fi cazioni di cui al medesimo comma 1, l’elenco completo 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 
31 dicembre 2012, con l’indicazione dei dati identifi cativi 
del creditore. La comunicazione avviene sulla base di un 
apposito modello scaricabile dalla piattaforma elettroni-
ca, nel quale è data separata evidenza ai crediti già ogget-
to di cessione o certifi cazione. Il creditore può segnalare 
all’amministrazione pubblica debitrice, in tempo utile per 
il rispetto del termine di cui al primo periodo, l’importo e 
gli estremi identifi cativi del credito vantato nei confronti 
della stessa. 

 5. Il mancato adempimento da parte delle pubbliche 
amministrazioni debitrici alle disposizioni di cui al pre-
cedente comma rileva ai fi ni della misurazione e della 
valutazione della performance individuale dei dirigenti 
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e di-
sciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 6. Per i crediti diversi da quelli già oggetto di cessio-
ne o certifi cazione, la comunicazione di cui al comma 4 
equivale a certifi cazione del credito ai sensi dell’artico-
lo 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e dell’articolo 12, comma 11  -quin-
quies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. La 
certifi cazione di cui al periodo precedente si intende rila-
sciata, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 giugno 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 2 luglio 2012, n. 152. 

 7. In caso di omessa, incompleta o erronea comuni-
cazione da parte dell’amministrazione pubblica di uno o 
più debiti, il creditore può richiedere all’amministrazio-
ne stessa di correggere o integrare la comunicazione del 
debito di cui al comma 4. Decorsi 15 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta senza che l’amministrazione 
abbia provveduto ovvero espresso un motivato diniego, il 
creditore può presentare istanza di nomina di un Commis-
sario    ad acta   , mediante la piattaforma elettronica, secon-
do le modalità di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze 25 giugno 2012, come modifi cato dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 ot-
tobre 2012 e al decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze 22 maggio 2012, come modifi cato dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 24 settembre 
2012, con oneri a carico dell’amministrazione debitrice. 

 8. Entro il termine di cui al comma 4, le banche e gli 
intermediari fi nanziari autorizzati, per il tramite dell’As-
sociazione Bancaria Italiana, comunicano al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento del tesoro 
l’elenco completo dei debiti certi, liquidi ed esigibili nei 
confronti di pubbliche amministrazioni maturati alla data 
del 31 dicembre 2012 che sono stati oggetto di cessione in 

favore di banche o intermediari fi nanziari autorizzati, con 
l’indicazione dei dati identifi cativi del cedente, del ces-
sionario e dell’amministrazione debitrice e distinguendo 
tra cessioni pro-soluto e cessioni pro-solvendo. 

 9. Nel rispetto degli obiettivi di fi nanza pubblica sta-
biliti con il Documento di economia e fi nanza ed even-
tualmente modifi cati dalla Nota di aggiornamento, previa 
intesa con le Autorità europee e su deliberazione delle 
Camere, la legge di stabilità per il 2014, può autorizzare 
il pagamento mediante assegnazione di titoli di Stato dei 
debiti delle amministrazioni pubbliche che hanno forma-
to oggetto di cessione da parte dei creditori in favore di 
banche o intermediari fi nanziari disciplinati dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al comma 8.   

  Art. 8.

      Semplifi cazione e detassazione della cessione dei crediti 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni    

     1. Gli atti di cessione dei crediti certi, liquidi ed esigi-
bili maturati nei confronti delle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, alla data del 31 dicembre 2012 
per somministrazioni, forniture ed appalti sono esenti da 
imposte, tasse e diritti di qualsiasi tipo. La disposizione 
di cui al presente comma non si applica all’imposta sul 
valore aggiunto. 

 2. L’autenticazione delle sottoscrizioni degli atti di 
cessione dei crediti nei confronti delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere effettuata 
anche dall’uffi ciale rogante dell’amministrazione debitri-
ce, ove presente. Nel caso in cui l’autenticazione delle 
sottoscrizioni sia effettuata da un notaio gli onorari sono 
comunque ridotti alla metà. La notifi cazione dei predetti 
atti di cessione, anche se posti in essere prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto, può essere effet-
tuata direttamente dal creditore anche mediante consegna 
dell’atto con raccomandata a mano ovvero con avviso di 
ricevimento. 

 3. Con provvedimento del Direttore generale del tesoro 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emanare 
entro il 31 luglio 2013, sono stabilite le modalità attraver-
so le quali la piattaforma elettronica istituita per le fi nalità 
di cui all’art. 120  -quater  , comma 3, del decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 e delle relative disposizioni 
di attuazione, è utilizzata anche per la stipulazione degli 
atti di cessione e per la loro notifi cazione.   



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2013

  Art. 9.

      Compensazioni tra certifi cazioni e crediti tributari    

     1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo l’articolo 28  -quater   , è aggiun-
to il seguente:  

 “Art. 28  -quinquies  . —    (Compensazioni di credi-
ti con somme dovute in base agli istituti defi nitori della 
pretesa tributaria e defl ativi del contenzioso tributario)   . 
1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, matu-
rati al 31 dicembre 2012 nei confronti dello Stato, degli 
enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e 
degli enti del Servizio sanitario nazionale per sommini-
strazione, forniture e appalti, possono essere compensati, 
con l’utilizzo del sistema previsto dall’articolo 17, del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate, con le somme dovute a seguito 
di accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 8, del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di defi nizione 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , dell’articolo 5  -bis  , 
dell’articolo 11, comma 1  -bis  , e di acquiescenza ai sensi 
dell’articolo 15, dello stesso decreto legislativo, di defi -
nizione agevolata delle sanzioni ai sensi degli articoli 16 
e 17, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
di conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di media-
zione ai sensi dell’articolo 17  -bis  , dello stesso decreto. A 
tal fi ne è necessario che il credito sia certifi cato ai sensi 
dell’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 gennaio 2009, n. 2, o ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3  -ter  , lettera   b)  , ultimo periodo, del medesimo 
decreto. La compensazione è trasmessa immediatamente 
con fl ussi telematici dall’Agenzia delle entrate alla piat-
taforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certifi cazioni, predisposta dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze – Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato, con modalità idonee a garantire l’utilizzo 
univoco del credito certifi cato. Qualora la regione, l’ente 
locale o l’ente del Servizio sanitario nazionale non versi 
sulla contabilità speciale numero 1778 “Fondi di bilan-
cio” l’importo certifi cato entro sessanta giorni dal termine 
indicato nella certifi cazione, la struttura di gestione di cui 
all’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, trattiene l’importo certifi cato mediante ridu-
zione delle somme dovute all’ente territoriale a qualsiasi 
titolo, a seguito della ripartizione delle somme riscosse 
ai sensi dell’articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non sia possibile, 
la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione ai 
Ministeri dell’interno e dell’economia e delle fi nanze e 
l’importo è recuperato mediante riduzione delle somme 
dovute dallo Stato all’ente territoriale a qualsiasi titolo, 
incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le 
quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi 
erariali. 

 2. I termini e le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, sono stabiliti con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze.”. 

 2. A decorrere dall’anno 2014, il limite di 516.000 euro 
previsto dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 è aumentato a 700.000 euro. All’onere 
pari a euro 1.250 milioni per l’anno 2014, 380 milioni per 
l’anno 2015 e 250 milioni per l’anno 2016, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse esistenti nella contabilità 
speciale 1778 – fondi di bilancio dell’Agenzia delle en-
trate. Per l’anno 2014 si provvede a valere sui maggiori 
rimborsi programmati di cui all’articolo 5, comma 7.   

  Capo  III 
  ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI EQUILIBRIO FINANZIARIO 

DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 10.
      Modifi che al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
disposizioni in materia di versamento di tributi locali    

      1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 16, comma 7, 
 - al secondo periodo, le parole: “31 gennaio 2013” 

sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre di ciascun 
anno precedente a quello di riferimento”; 

 - dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: 
“Per gli anni 2013 e 2014, in deroga a quanto previsto dal 
periodo precedente, in caso di mancata deliberazione del-
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le riduzioni 
da imputare a ciascuna provincia sono pari agli importi 
indicati nell’allegato 3  -bis   del presente decreto.”; 

   b)   dopo l’allegato 3, è inserito l’allegato 3  -bis   di cui 
all’allegato 3 al presente decreto. 

  2. Per il solo anno 2013, in materia di tributo comu-
nale sui rifi uti e sui servizi, in deroga a quanto diversa-
mente previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, operano le seguenti 
disposizioni:  

   a)   la scadenza e il numero delle rate di versamento 
del tributo sono stabilite dal comune con propria delibera-
zione adottata, anche nelle more della regolamentazione 
comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito 
web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data 
di versamento; 

   b)   ai fi ni del versamento delle prime due rate del tri-
buto, e comunque ad eccezione dell’ultima rata dello stes-
so, i comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di 
pagamento precompilati già predisposti per il pagamento 
della TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare 
le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi 
prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono 
scomputati ai fi ni della determinazione dell’ultima rata 
dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013; 
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   c)   la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per 
metro quadrato è riservata allo Stato ed è versata in unica 
soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, secondo 
le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzando apposito 
bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 
dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201, del 2011; 

   d)   non trova applicazione il comma 13  -bis   del citato 
articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011; 

   e)   alla lettera   c)   del comma 380 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: “890,5 milioni 
di euro” sono sostituite dalle parole: “1.833,5 milioni di 
euro”; 

   f)   i comuni non possono aumentare la maggiorazio-
ne standard di cui alla lettera   c)  ; 

   g)   i comuni possono continuare ad avvalersi per la 
riscossione del tributo dei soggetti affi datari del servizio 
di gestione dei rifi uti urbani. 

 3. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
“4. Sono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree 
scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali o acces-
sorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di 
cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano dete-
nute o occupate in via esclusiva.”. 

  4. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 12  -ter   le parole: “novanta giorni dalla 
data” sono sostituite da: “il 30 giugno dell’anno succes-
sivo a quello”; 

   b)   il comma 13  -bis   è sostituito dal seguente: “13  -bis  . 
A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni 
di approvazione delle aliquote e della detrazione nonché 
i regolamenti dell’imposta municipale propria devono es-
sere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione 
del Portale del federalismo fi scale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. I comuni 
sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli 
elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni 
stabilite dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, Di-
partimento delle fi nanze, sentita l’Associazione nazionale 
dei comuni d’Italia (ANCI). L’effi cacia delle deliberazio-
ni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento 
della prima rata di cui al comma 3 dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla 
base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 
16 maggio di ciascun anno di imposta; a tal fi ne, il comu-
ne è tenuto ad effettuare l’invio di cui al primo periodo 
entro il 9 maggio dello stesso anno. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 16 maggio, i sogget-
ti passivi effettuano il versamento della prima rata pari 
al 50 per cento dell’imposta dovuta calcolata sulla base 
dell’aliquota e della detrazione dei dodici mesi dell’an-
no precedente. Il versamento della seconda rata di cui al 

predetto articolo 9 è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta 
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima 
rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto 
sito alla data del 16 novembre di ciascun anno di imposta; 
a tal fi ne il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al 
primo periodo entro il 9 novembre dello stesso anno. In 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 16 no-
vembre, si applicano gli atti pubblicati entro il 16 maggio 
dell’anno di riferimento oppure, in mancanza, quelli adot-
tati per l’anno precedente.”.   

  Art. 11.
      Misure per l’equilibrio fi nanziario della Regione 

Siciliana, della Regione Piemonte, nonché per la 
programmazione regionale del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione    

     1. In attuazione dello statuto della Regione Siciliana di 
cui al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, 
convertito dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 2 e del decreto legislativo 3 novembre 2005, n. 241, 
è attribuito alla Regione Siciliana il gettito delle imposte 
sui redditi prodotti dalle imprese industriali e commer-
ciali, aventi sede legale fuori dal territorio regionale, in 
misura corrispondente alla quota riferibile agli impianti e 
agli stabilimenti ubicati all’interno dello stesso. Per l’an-
no 2013, l’assegnazione viene effettuata per un importo 
di euro 49.000.000, mediante attribuzione diretta alla Re-
gione da parte della Struttura di Gestione, individuata dal 
decreto interministeriale 22 maggio 1998, n. 183. 

 2. In relazione alle imposte sui redditi di cui al com-
ma 1 spettanti alla Regione Siciliana, il relativo gettito 
è assicurato, a decorrere dall’anno 2014, secondo le mo-
dalità applicative previste dal decreto dirigenziale del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 novembre 2005, 
n. 241, da emanare, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, d’intesa con l’Assessorato 
regionale dell’economia della Regione Siciliana. 

  3. Agli oneri recati dalle disposizioni del presente ar-
ticolo per le annualità 2013-2015, per euro 49.000.000 
per l’anno 2013, euro 50.200.000 per l’anno 2014 ed euro 
52.800.000 per l’anno 2015, si provvede:  

   a)   per 3 milioni di euro per il 2013 mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 114, terzo periodo, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266; 

   b)   per milioni di euro 46 per il 2013, 40,2 per il 2014 
e 32,8 per il 2015, mediante le risorse statali spettanti alla 
Regione Siciliana relative alle annualità dell’edilizia age-
volata di cui all’articolo 61, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, come individuate nel Piano 
di rientro sul quale è stata sancita intesa nella seduta del 
18 ottobre 2007 della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, che sono conseguentemente ridotte di 
pari importi; 

   c)   per 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014 e 2015 mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 114, ter-
zo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
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   d)   per 10 milioni di euro per il 2015 mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 5, comma 3  -ter  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 5. A decorrere dall’anno 2016 si provvede alla ridefi -
nizione dei rapporti fi nanziari fra lo Stato e la Regione 
Siciliana ed al simmetrico trasferimento di funzioni anco-
ra svolte dallo Stato nel territorio regionale, con le moda-
lità previste dallo statuto speciale della Regione Sicilia-
na approvato con il regio decreto legislativo 15 maggio 
1946, n. 455 e dal decreto legislativo 3 novembre 2005, 
n. 241. Dal 1° gennaio 2016 l’effi cacia delle disposizioni 
dei commi da 1 a 4 del presente articolo e del decreto 
dirigenziale di cui al comma 2 è subordinata al completa-
mento delle procedure di cui al periodo precedente. 

 6. Per consentire la rimozione dello squilibrio fi nan-
ziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio 
regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su 
gomma e di trasporto ferroviario regionale, la Regione 
Piemonte predispone un piano di rientro, da sottoporre, 
entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto, all’approvazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze. Il piano di rientro dovrà individuare le necessarie 
azioni di razionalizzazione ed effi cientamento da conse-
guire attraverso l’adozione dei criteri e delle modalità di 
cui all’articolo 16  -bis  , comma 3, del decreto-legge n. 95 
del 6 luglio 2012, convertito nella legge n. 135 del 7 ago-
sto 2012. 

 7. Per il fi nanziamento del piano di cui al comma pre-
cedente, la Regione Piemonte è autorizzata ad utilizzare, 
per l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione di cui alla delibera del CIPE 
n. 1 dell’11 gennaio 2011 (pubblicata nella   G.U.   n. 80 del 
7/4/2011), nel limite massimo di 150 milioni di euro. La 
Regione Piemonte propone conseguentemente al CIPE 
per la presa d’atto, la nuova programmazione nel limite 
delle risorse disponibili. 

 8. Al fi ne di garantire una suffi ciente liquidità per far 
fronte ai pagamenti in conto capitale degli enti territo-
riali e, per la parte corrente, nel comparto dei trasporti e 
per il funzionamento di infrastrutture indispensabili per 
lo sviluppo delle regioni, al comma 3 dell’articolo 16 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le paro-
le: “compartecipazione ai tributi erariali” sono inserite le 
seguenti parole: “o, previo accordo tra la Regione richie-
dente, il Ministero per la coesione territoriale e il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, a valere sulle risorse 
destinate alla programmazione regionale del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione” ed è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: “In caso di utilizzo delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione per le fi nalità di cui al presente 
comma, la Regione interessata propone conseguentemen-
te al CIPE per la presa d’atto, la nuova programmazio-
ne nel limite delle disponibilità residue, con priorità al 

fi nanziamento di interventi fi nalizzati alla promozione 
dello sviluppo in materia di trasporti, di infrastrutture e di 
investimenti locali.”.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 12.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Al fi ne di reperire le risorse per assicurare la liquidità 
necessaria all’attuazione degli interventi di cui al presente 
decreto è autorizzata l’emissione di titoli di Stato per un 
importo fi no a 20.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2013 e 2014. Tali somme concorrono alla rideter-
minazione in aumento del limite massimo di emissione 
di titoli di Stato stabilito dalla legge di approvazione del 
bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato sta-
bilito dalla legge di stabilità, in conformità con la Riso-
luzione di approvazione della Relazione al Parlamento 
presentata ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 6, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive integrazioni 
e modifi cazioni. 

 2. Ai fi ni dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate da presente decreto e nelle more dell’emissione dei 
titoli di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario, può 
disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione, con l’emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la con-
clusione dell’esercizio in cui è erogata l’anticipazione. 

  3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, in 
termini di maggiori interessi del debito pubblico al netto 
degli effetti derivanti dal comma 6, pari a 559,5 milioni 
di euro per l’anno 2014 e a 570,45 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015, e agli oneri di cui agli articoli 1, 
comma 12, e 8, pari complessivamente a 7 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 6,5 milioni di euro 
dal 2015 al 2017, si provvede:  

   a)   quanto a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2013 e 2014 e 6,5 milioni di euro per l’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando, quanto a 7 milioni di euro per l’anno 2013, 
e a 2 milioni di euro annui per gli anni 2014 e 2015 l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 
5 milioni per l’anno 2014 e 4,5 milioni di euro annui per 
l’anno 2015, l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

   b)   quanto a 559,5 milioni di euro per l’anno 2014 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle misure 
previste dagli articoli 1, 2, 3 e 5; 

   c)   quanto a 570,45 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, mediante corrispondente riduzione linea-
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re delle dotazioni fi nanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera 
  b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli importi 
indicati nell’Allegato 1 al presente decreto. 

 Dalla riduzione sono esclusi gli stanziamenti relativi al 
Fondo sviluppo e coesione. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze effettua 
il monitoraggio sulle maggiori entrate di cui al comma 3, 
lettera   b)  . Nelle more del monitoraggio, è accantonato 
e reso indisponibile l’importo di 559,5 milioni di euro 
per l’anno 2014 con le modalità di cui alla lettera   c)   del 
medesimo comma 3. In base agli esiti del monitoraggio, 
con decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
si provvede al disaccantonamento ovvero alla riduzione 
delle risorse necessarie per assicurare la copertura di cui 
al comma 3, lettera   b)  . 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ai fi ni del-
le successive riduzioni è autorizzato ad accantonare e ren-
dere indisponibili le predette somme. Le amministrazioni 
potranno proporre variazioni compensative, anche relati-
ve a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati, 
nel rispetto dell’invarianza sui saldi di fi nanza pubblica, 
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Resta precluso l’utilizzo 
degli accantonamenti di conto capitale per fi nanziare spe-
se correnti. 

 6. Gli importi oggetto della restituzione da parte de-
gli enti territoriali delle somme anticipate dallo Stato, ai 
sensi degli articoli 1, 2 e 3, sono annualmente versati ad 
appositi capitoli dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio dello Stato, distinti per la quota capitale e per 
la quota interessi. Gli importi dei versamenti relativi alla 
quota capitale sono riassegnati al fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato. 

 7. Per gli esercizi 2013 e 2014 le Amministrazioni cen-
trali dello Stato non possono proporre rimodulazioni che 
comportino riduzioni degli stanziamenti dei capitoli dei 
rispettivi stati di previsione su cui si siano formati debiti 
di cui al comma 1, dell’articolo 4 del presente decreto, 
oggetto dei provvedimenti del presente decreto. 

 8. L’allegato 1 all’articolo 1, comma 1, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito dall’Allegato 2 al 
presente decreto. 

 9. Ai fi ni del rispetto dell’obiettivo programmatico in 
termini di indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni indicato nella Relazione presentata al Parla-
mento, ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 6, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze effettua il monitoraggio dell’attuazione del-
le misure previste dal presente decreto. 

 10. Qualora dal predetto monitoraggio, tenuto anche 
conto degli andamenti di fi nanza pubblica, emerga il ri-
schio del mancato raggiungimento degli obiettivi pro-
grammatici indicati nel documento di economia e fi nanza 
2013 e suoi eventuali aggiornamenti dell’obiettivo di cui 
al comma 1, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
previa apposita relazione da inviare al Parlamento o da 
allegare comunque alla nota di aggiornamento al Docu-

mento di economia e fi nanza, dispone con proprio decre-
to la rimodulazione per gli anni 2013 e 2014 delle spese 
autorizzate dal presente decreto, ovvero l’applicazione di 
quanto previsto dall’articolo 10, comma 12, primo perio-
do del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o l’ado-
zione di provvedimenti correttivi urgenti. 

 11. Le eventuali risorse non utilizzate per i pagamenti 
previsti dall’articolo 1, comma 13, dall’articolo 2, com-
ma 1 e dall’articolo 3, comma 1, come risultanti dal mo-
nitoraggio di cui al comma precedente, possono essere 
destinate, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, ad incremento prioritariamente di quelle previste 
all’articolo 5, comma 7, del presente decreto.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico e delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 BARCA, Ministro per la coe-
sione territoriale 

 GNUDI, Ministo per gli affari 
regionali, il turismo e lo 
sport 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO    
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 ALLEGATO 1

  

Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 231.228 146.254 195.684 97.053

Politiche economico-finanziarie e di bilancio (29)1 61.305 2.219 71.152 2.607

Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalita' (1) 45.550 1.134 52.305 9431.1

Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fiscali (3) 3.582 605 3.983 5781.3

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 107 0 132 01.4

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 9.006 0 10.664 01.5

Analisi e programmazione economico-finanziaria (6) 568 49 665 561.6

Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio (7) 2.455 431 3.363 1.0311.7

Supporto all'azione di controllo, vigilanza e amministrazione generale della  Ragioneria 
generale dello Stato sul territorio (8)

37 0 41 01.8

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 3.434 3.391 3.427 3.380

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Regioni a statuto speciale (5) 182 182 212 2122.3

Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria (6) 2.907 2.907 3.168 3.1682.4

Rapporti finanziari con Enti territoriali (7) 346 303 47 02.5

L'Italia in Europa e nel mondo (4)3 93 3 108 3

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 69 0 80 03.1

Politica economica e finanziaria in ambito internazionale (11) 24 3 28 33.2

Difesa e sicurezza del territorio (5)4 40 40 2.023 2.023

Missioni militari di pace (8) 40 40 2.023 2.0234.1

Ordine pubblico e sicurezza (7)5 2.600 0 3.064 0

Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza pubblica (5) 1.102 0 1.260 05.1
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Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

Sicurezza democratica (4) 1.498 0 1.803 05.2

Soccorso civile (8)6 3.291 3.291 5.345 5.345

Protezione civile (5) 3.291 3.291 5.345 5.3456.2

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)7 3.669 3.669 4.197 4.197

Sostegno al settore agricolo (3) 3.669 3.669 4.197 4.1977.1

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)8 42.955 42.437 23.555 22.969

Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalita' (9) 42.955 42.437 23.555 22.9698.3

Diritto alla mobilita' (13)9 54.752 54.517 7.608 7.334

Sostegno allo sviluppo del trasporto (8) 54.752 54.517 7.608 7.3349.1

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)10 53 0 52 0

Opere pubbliche e infrastrutture (8) 53 0 52 010.1

Comunicazioni (15)11 4.631 0 5.410 0

Servizi postali e telefonici (3) 363 0 424 011.1

Sostegno all'editoria (4) 4.268 0 4.986 011.2

Ricerca e innovazione (17)12 3.779 3.737 4.300 4.252

Ricerca di base e applicata (15) 3.779 3.737 4.300 4.25212.1

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)13 18 0 21 0

Sostegno allo sviluppo sostenibile (14) 18 0 21 013.2

Casa e assetto urbanistico (19)14 8.848 8.848 8.270 8.270

Edilizia abitativa e politiche territoriali (1) 8.848 8.848 8.270 8.27014.1
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Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

Istruzione scolastica (22)16 478 478 522 522

Sostegno all'istruzione (10) 478 478 522 52216.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)17 2.443 1.913 2.842 2.227

Protezione sociale per particolari categorie (5) 626 618 731 72117.1

Garanzia dei diritti dei cittadini (6) 314 0 363 017.2

Sostegno alla famiglia (7) 666 666 778 77817.3

Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportunita' (8) 630 630 728 72817.4

Lotta alle dipendenze (4) 208 0 243 017.5

Politiche previdenziali (25)18 1.861 1.861 2.174 2.174

Previdenza obbligatoria e complementare, sicurezza sociale - trasferimenti agli enti ed 
organismi interessati (2)

1.861 1.861 2.174 2.17418.1

Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 
ministri (1)

21 5.546 2.966 6.439 3.464

Organi a rilevanza costituzionale (2) 2.000 682 2.337 79621.2

Presidenza del Consiglio dei Ministri (3) 3.546 2.284 4.102 2.66821.3

Giovani e sport (30)22 1.650 205 1.879 234

Attivita' ricreative e sport (1) 1.444 0 1.645 022.1

Incentivazione e sostegno alla gioventu' (2) 205 205 234 23422.2

Turismo (31)23 376 376 435 435

Sviluppo e competitivita' del turismo (1) 376 376 435 43523.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)24 7.631 98 8.657 113

Indirizzo politico (2) 78 0 92 024.2
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Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 2.685 0 3.033 024.3

Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche (4) 4.773 98 5.424 11324.4

Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in favore delle Amministrazioni 
dello Stato e degli enti autorizzati (5)

94 0 108 024.5

Fondi da ripartire (33)25 21.278 16.205 33.611 27.504

Fondi da assegnare (1) 17.336 12.263 22.916 16.80925.1

Fondi di riserva e speciali (2) 3.942 3.942 10.695 10.69525.2

Giustizia (6)27 498 0 591 0

Giustizia tributaria (5) 498 0 591 027.1
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 18.874 17.152 8.424 6.258

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 13.499 13.288 2.070 1.665

Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti industriali, 
sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela della proprieta' industriale. 
(5)

1.269 1.076 1.982 1.5981.1

Promozione, coordinamento, sostegno e vigilanza del movimento cooperativo (6) 64 54 74 631.2

Incentivazione per lo sviluppo industriale nell'ambito delle politiche di sviluppo e 
coesione (7)

12.166 12.157 14 41.3

Sviluppo e riequilibrio territoriale (28)2 104 0 121 0

Politiche per lo sviluppo economico ed il miglioramento istituzionale delle aree 
sottoutilizzate (4)

104 0 121 02.1

Regolazione dei mercati (12)3 46 15 54 20

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei 
consumatori (4)

46 15 54 203.1

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo (16)4 1.973 1.950 2.441 2.416

Politica commerciale in ambito internazionale (4) 17 12 21 144.1

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy (5) 1.955 1.939 2.420 2.4024.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)5 14 8 17 10

Gestione, regolamentazione, sicurezza e infrastrutture del settore energetico (6) 14 8 17 105.6

Comunicazioni (15)6 1.444 1.197 1.639 1.354

Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo delle comunicazioni elettroniche 
e radiodiffusione (5)

217 0 250 06.1

Regolamentazione e vigilanza del settore postale (7) 23 0 27 06.3

Servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione (8) 1.204 1.197 1.362 1.3546.7

Ricerca e innovazione (17)7 764 690 875 791

Sviluppo, innovazione e ricerca in materia di energia ed in ambito minerario ed 
industriale (14)

694 690 795 7917.1
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Innovazione Tecnologica e ricerca per lo sviluppo delle comunicazioni e della societa' 
dell'informazione (18)

70 0 80 07.3

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)8 5 0 6 0

Prevenzione e riduzione dell'inquinamento elettromagnetico e impatto sui sistemi di 
comunicazione elettronica (10)

5 0 6 08.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)9 104 0 135 0

Indirizzo politico (2) 49 0 69 09.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 55 0 66 09.2

Fondi da ripartire (33)10 922 3 1.067 3

Fondi da assegnare (1) 922 3 1.067 310.1
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 4.052 3.514 4.076 3.370

Politiche per il lavoro (26)1 1.878 1.649 1.506 1.243

Politiche attive e passive del lavoro (6) 1.472 1.469 1.043 1.0391.3

Coordinamento e integrazione delle politiche del lavoro e delle politiche sociali, 
innovazione e coordinamento amministrativo (7)

1 0 1 01.6

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro (8) 113 110 128 1251.7

Programmazione e coordinamento della vigilanza in materia di prevenzione e 
osservanza  delle norme di legislazione sociale e del lavoro (9)

77 0 87 01.8

Servizi e sistemi informativi per il lavoro (10) 139 69 159 791.9

Servizi territoriali per il lavoro (11) 76 0 87 01.10

Servizi di comunicazione istituzionale e informazione in materia di politiche del lavoro e 
in materia di politiche sociali (12)

1 0 1 01.11

Politiche previdenziali (25)2 2 0 3 0

Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali (3) 2 0 3 02.2

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)4 1.868 1.865 2.130 2.127

Terzo settore: associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni sociali (2) 12 11 14 134.3

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, 
promozione e programmazione politiche sociali, monitoraggio e valutazione interventi 
(12)

1.855 1.854 2.116 2.1144.5

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 2 0 2 0

Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone 
immigrate (6)

2 0 2 05.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)7 286 0 417 0

Indirizzo politico (2) 8 0 10 07.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 277 0 407 07.2

Fondi da ripartire (33)8 16 0 18 0
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Fondi da assegnare (1) 16 0 18 08.1
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 17.220 640 19.846 553

Giustizia (6)1 16.886 640 19.462 553

Amministrazione penitenziaria (1) 5.654 166 6.674 81.1

Giustizia civile e penale (2) 10.747 474 12.222 5451.2

Giustizia minorile (3) 485 0 566 01.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)2 55 0 63 0

Indirizzo politico (2) 55 0 63 02.1

Fondi da ripartire (33)3 279 0 322 0

Fondi da assegnare (1) 279 0 322 03.1
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 7.957 3.788 9.002 4.284

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 7.464 3.788 8.478 4.284

Protocollo internazionale (1) 38 0 43 01.1

Cooperazione allo sviluppo (2) 3.511 3.439 3.967 3.8851.2

Cooperazione economica e relazioni internazionali (4) 87 60 99 691.3

Promozione della pace e sicurezza internazionale (6) 160 8 189 91.4

Integrazione europea (7) 233 222 269 2551.5

Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 414 51 473 581.6

Promozione del sistema Paese (9) 744 0 848 01.7

Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari (12) 1.668 0 1.897 01.8

Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese (13) 249 0 282 01.9

Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale (14) 50 7 57 81.10

Comunicazione in ambito internazionale (15) 310 0 355 01.11

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)2 471 0 500 0

Indirizzo politico (2) 1 0 1 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 471 0 499 02.2

Fondi da ripartire (33)3 22 0 24 0

Fondi da assegnare (1) 22 0 24 03.1

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2013

 

Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 64.461 21.905 72.698 24.691

Istruzione scolastica (22)1 35.207 8.897 39.760 10.145

Programmazione e coordinamento dell'istruzione scolastica (1) 28 0 37 01.1

Istruzione prescolastica (2) 5.527 5 6.194 61.2

Istruzione primaria (11) 6.631 27 7.443 331.3

Istruzione secondaria di primo grado (12) 3.438 23 3.843 271.4

Istruzione secondaria di secondo grado (13) 9.787 16 11.012 201.5

Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione scolastica e per il diritto allo studio (8) 904 94 1.080 1121.8

Istituzioni scolastiche non statali (9) 8.305 8.305 9.474 9.4741.9

Istruzione post-secondaria, degli adulti e livelli essenziali per l'istruzione e formazione 
professionale (15)

420 419 465 4641.11

Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di 
istruzione (16)

167 7 212 91.12

Istruzione universitaria (23)2 22.409 6.595 25.177 7.269

Diritto allo studio nell'istruzione universitaria (1) 1.528 1.121 1.694 1.2502.1

Istituti di alta cultura (2) 476 156 530 1782.2

Sistema universitario e formazione post-universitaria (3) 20.406 5.318 22.953 5.8402.3

Ricerca e innovazione (17)3 6.425 6.413 7.292 7.277

Ricerca per la didattica (16) 50 47 55 513.1

Ricerca scientifica e tecnologica applicata (9) 2 0 2 03.2

Ricerca scientifica e tecnologica di base (10) 6.374 6.366 7.235 7.2253.3

L'Italia in Europa e nel mondo (4)4 251 0 280 0
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Cooperazione in materia culturale (5) 160 0 177 04.1

Cooperazione culturale e scientifico-tecnologica (3) 91 0 103 04.2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)5 56 0 67 0

Indirizzo politico (2) 21 0 25 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 35 0 42 05.2

Fondi da ripartire (33)6 112 0 123 0

Fondi da assegnare (1) 112 0 123 06.1
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MINISTERO DELL'INTERNO 17.179 2.792 16.874 1.474

Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e 
dello Stato sul territorio (2)

1 183 0 210 0

Attuazione da parte delle Prefetture - Uffici Territoriali del Governo delle missioni del 
Ministero dell'Interno sul territorio (2)

175 0 201 01.2

Supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul territorio e 
amministrazione generale sul territorio (3)

8 0 9 01.3

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 649 34 631 43

Interventi, servizi e supporto alle autonomie territoriali (2) 60 0 70 02.2

Elaborazione, quantificazione, e assegnazione dei trasferimenti erariali; 
determinazione dei rimborsi agli enti locali anche in via perequativa (3)

343 34 396 432.3

Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 247 0 165 02.4

Ordine pubblico e sicurezza (7)3 8.096 1.749 7.829 274

Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (8) 4.159 68 5.023 773.1

Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza 
pubblica (9)

788 0 901 03.2

Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (10) 3.149 1.681 1.905 1963.3

Soccorso civile (8)4 4.003 73 4.652 83

Organizzazione e gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 101 0 115 04.1

Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 3.902 73 4.537 834.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 1.995 380 940 430

Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale (2) 1.893 380 823 4305.1

Gestione flussi migratori (3) 101 0 115 05.2

Rapporti con le confessioni religiose e amministrazione del patrimonio del Fondo 
Edifici di Culto (5)

1 0 2 05.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)6 789 0 920 0

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2013

 

Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

Indirizzo politico (2) 12 0 15 06.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 776 0 905 06.2

Fondi da ripartire (33)7 1.463 557 1.693 644

Fondi da assegnare (1) 1.463 557 1.693 6447.1
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 5.223 4.276 6.162 4.899

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 3.968 3.463 4.697 3.989

Prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento (3) 70 42 116 841.2

Sviluppo sostenibile (5) 1.203 1.200 1.514 1.5101.3

Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8) 17 0 19 01.6

Coordinamento generale, informazione ed educazione ambientale; comunicazione 
ambientale (11)

299 18 480 421.8

Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, trattamento e smaltimento 
rifiuti, bonifiche (12)

1.751 1.593 1.854 1.6581.9

Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e 
dell'ecosistema marino (13)

628 611 715 6961.10

Ricerca e innovazione (17)2 809 806 905 902

Ricerca in materia ambientale (3) 809 806 905 9022.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 34 0 40 0

Indirizzo politico (2) 2 0 2 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 33 0 37 03.2

Fondi da ripartire (33)4 412 7 520 8

Fondi da assegnare (1) 412 7 520 84.1
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 65.566 59.609 82.484 76.213

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)1 54.779 52.542 66.771 64.712

Sistemi stradali, autostradali, ferroviari ed intermodali (11) 26.371 25.763 49.082 48.8741.2

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici (5) 149 147 213 2111.5

Sicurezza, vigilanza e regolamentazione in materia di opere pubbliche e delle 
costruzioni (9)

19 15 22 171.6

Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (10) 28.240 26.617 17.454 15.6101.7

Diritto alla mobilita' (13)2 8.934 6.677 13.563 11.052

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 1.756 1.331 2.043 1.5542.1

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (4) 1.222 1.181 1.446 1.4012.3

Autotrasporto ed intermodalita' (2) 2.571 2.560 2.977 2.9642.4

Sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (5) 8 0 9 02.5

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua 
interne (9)

3.155 1.475 6.834 4.9842.6

Sviluppo e sicurezza della mobilita' locale (6) 222 130 254 1492.7

Casa e assetto urbanistico (19)3 119 118 136 135

Politiche abitative, urbane e territoriali (2) 119 118 136 1353.1

Ordine pubblico e sicurezza (7)4 1.460 232 1.642 265

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7) 1.460 232 1.642 2654.1

Ricerca e innovazione (17)5 4 3 5 3

Ricerca nel settore dei trasporti (6) 4 3 5 35.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)6 144 37 224 45
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Indirizzo politico (2) 21 0 24 06.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 123 37 200 456.2

Fondi da ripartire (33)7 126 0 144 0

Fondi da assegnare (1) 126 0 144 07.1
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MINISTERO DELLA DIFESA 87.291 3.698 109.934 4.130

Difesa e sicurezza del territorio (5)1 20.528 206 27.735 133

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza (1) 2.849 0 3.252 01.1

Approntamento e impiego delle forze terrestri (2) 2.201 36 2.497 421.2

Approntamento e impiego delle forze navali (3) 993 0 1.122 01.3

Approntamento e impiego delle forze aeree (4) 1.400 0 1.859 01.4

Funzioni non direttamente collegate ai compiti di difesa militare (5) 1.695 10 1.933 111.5

Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari (6) 11.390 160 17.073 801.6

Ricerca e innovazione (17)2 1.752 1.752 2.012 2.012

Ricerca tecnologica nel settore della difesa (11) 1.752 1.752 2.012 2.0122.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 217 0 248 0

Indirizzo politico (2) 12 0 14 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 205 0 234 03.2

Fondi da ripartire (33)4 64.794 1.740 79.939 1.985

Fondi da assegnare (1) 64.794 1.740 79.939 1.9854.1
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 4.058 2.112 4.771 2.544

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 3.270 2.110 3.725 2.403

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2) 1.781 1.558 2.031 1.7761.2

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, 
agroindustriale e forestale (5)

33 1 38 11.4

Politiche competitive, della qualita'' agroalimentare, della pesca e mezzi tecnici di 
produzione (6)

1.455 552 1.655 6271.5

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)2 360 0 414 0

Tutela e conservazione della fauna e della flora e salvaguardia della biodiversita' (7) 360 0 414 02.1

Ordine pubblico e sicurezza (7)3 147 0 169 0

Sicurezza pubblica in ambito rurale e montano (6) 147 0 169 03.1

Soccorso civile (8)4 203 1 374 140

Interventi per soccorsi (1) 203 1 374 1404.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)5 38 0 44 0

Indirizzo politico (2) 15 0 17 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 24 0 27 05.2

Fondi da ripartire (33)6 40 0 46 0

Fondi da assegnare (1) 40 0 46 06.1
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Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI 19.399 16.410 21.621 18.323

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21)1 18.098 16.339 20.146 18.251

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo (2) 12.306 12.158 14.055 13.8881.2

Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio culturale (5) 23 0 26 01.5

Tutela dei beni archeologici (6) 53 27 61 311.6

Tutela dei beni archivistici (9) 70 9 80 111.9

Tutela dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria (10) 837 707 953 8041.10

Tutela delle belle arti, dell'architettura e dell' arte contemporanee; tutela e 
valorizzazione del paesaggio (12)

434 295 497 3371.12

Valorizzazione del patrimonio culturale (13) 124 110 142 1251.13

Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimonio culturale (14) 16 10 16 91.14

Tutela del patrimonio culturale (15) 4.235 3.024 4.317 3.0461.15

Ricerca e innovazione (17)2 108 71 114 71

Ricerca in materia di beni e attivita' culturali (4) 108 71 114 712.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 304 0 347 0

Indirizzo politico (2) 5 0 6 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 299 0 341 03.2

Fondi da ripartire (33)4 889 1 1.014 1

Fondi da assegnare (1) 889 1 1.014 14.1
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Accantonamenti e riduzioni delle dotazioni finanziarie disponibili nell'ambito delle spese rimodulabili 

Accantonamenti
di cui

predeterminate
per legge

2014

Riduzioni
di cui

predeterminate
per legge

2015Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

MINISTERO DELLA SALUTE 16.993 15.390 18.871 17.008

Tutela della salute (20)1 7.002 6.068 8.032 6.924

Prevenzione e comunicazione in materia sanitaria umana e coordinamento in ambito 
internazionale (1)

873 804 998 9181.1

Sanita' pubblica veterinaria, igiene e sicurezza degli alimenti (2) 572 546 655 6251.2

Programmazione sanitaria in materia di livelli essenziali di assistenza e assistenza in 
materia sanitaria umana (3)

841 65 1.003 741.3

Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed altri prodotti 
sanitari ad uso umano e di sicurezza delle cure (4)

4.673 4.653 5.330 5.3061.4

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 42 0 47 01.5

Ricerca e innovazione (17)2 9.383 9.319 10.154 10.081

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 9.383 9.319 10.154 10.0812.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 275 0 314 0

Indirizzo politico (2) 12 0 14 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 263 0 300 03.2

Fondi da ripartire (33)4 334 3 371 3

Fondi da assegnare (1) 334 3 371 34.1

Totale 559.500 297.540 570.450 260.801
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 ALLEGATO 2

  

RISULTATI DIFFERENZIALI DISEGNO DI LEGGE DI STABILITA' 

IN MILIONI DI EURO 

Descrizione risultato differenziale 2013 2014 2015 

Livello massimo del saldo netto da finanziare,  al netto 
delle regolazioni contabili e debitorie pregresse (pari a 
6.230 milioni di euro per il 2013,  a 3.230 milioni di euro 
per il 2014 e a 3.150 milioni di euro per  il 2015),  tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge - 31.600 -29.100 -900

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 265.000 255.000 260.000

(*)  al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di 
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo per il 
2013 di un importo di 4.000 milioni di euro per indebitamento estero relativo a interventi non 
considerati nel bilancio di previsione. 
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 ALLEGATO 3

  

“Allegato 3-bis 

(articolo 16, comma 7) 

 

Provincia 2013-2014 

AGRIGENTO 6.224.806 

ALESSANDRIA 10.941.680 

ANCONA 10.470.964 

AREZZO 8.615.204 

ASCOLI PICENO 4.863.157 

ASTI 5.298.154 

AVELLINO 7.855.456 

BARI 29.721.771 

BARLETTA  ANDRIA  E TRANI 7.146.566 

BELLUNO 5.091.148 

BENEVENTO 6.873.883 

BERGAMO 14.983.417 

BIELLA 4.700.796 

BOLOGNA 19.750.042 

BRESCIA 20.944.128 

BRINDISI 9.832.396 

CAGLIARI 16.396.844 

CALTANISSETTA 5.343.800 

CAMPOBASSO 8.080.178 

CARBONIA IGLESIAS 3.809.575 

CASERTA 17.445.239 

CATANIA 26.248.855 

CATANZARO 13.817.928 

CHIETI 7.653.315 

COMO 11.026.226 

COSENZA 14.705.671 

CREMONA 7.041.683 

CROTONE 5.524.345 

CUNEO 14.000.143 

ENNA 3.268.072 

FERMO 2.920.501 
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FERRARA 5.873.587 

FIRENZE 23.696.503 

FOGGIA 12.149.905 

FORLI'CESENA 7.359.985 

FROSINONE 16.770.042 

GENOVA 19.985.985 

GROSSETO 6.182.145 

IMPERIA 4.838.500 

ISERNIA 3.675.213 

LA SPEZIA 5.049.431 

L'AQUILA 9.760.786 

LATINA 13.167.303 

LECCE 15.274.530 

LECCO 7.854.103 

LIVORNO 7.474.334 

LODI 5.291.245 

LUCCA 10.635.539 

MACERATA 7.067.590 

MANTOVA 9.120.509 

MASSA CARRARA 4.853.713 

MATERA 4.099.113 

MEDIO-CAMPIDANO 3.565.016 

MESSINA 10.288.937 

MILANO 53.126.026 

MODENA 10.920.618 

MONZA  E  BRIANZA 8.681.127 

NAPOLI 43.146.333 

NOVARA 8.433.994 

NUORO 5.170.807 

OGLIASTRA 2.753.378 

OLBIA-TEMPIO 5.136.443 

ORISTANO 5.282.502 

PADOVA 14.075.407 

PALERMO 25.514.148 

PARMA 8.865.021 

PAVIA 13.268.868 

PERUGIA 12.765.466 
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PESARO E URBINO 10.640.894 

PESCARA 5.866.813 

PIACENZA 8.362.502 

PISA 12.512.822 

PISTOIA 4.678.568 

POTENZA 16.465.356 

PRATO 6.295.805 

RAGUSA 5.990.486 

RAVENNA 6.198.458 

REGGIO CALABRIA 12.651.771 

REGGIO EMILIA 9.794.527 

RIETI 7.507.497 

RIMINI 6.643.055 

ROMA 78.268.334 

ROVIGO 3.979.386 

SALERNO 27.904.418 

SASSARI 8.906.083 

SAVONA 6.764.463 

SIENA 10.420.240 

SIRACUSA 10.312.306 

SONDRIO 4.311.495 

TARANTO 11.939.035 

TERAMO 5.565.731 

TERNI 4.685.311 

TORINO 38.863.606 

TRAPANI 7.947.866 

TREVISO 15.042.108 

VARESE 15.226.363 

VENEZIA 15.727.459 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 10.970.522 

VERCELLI 6.019.706 

VERONA 13.421.841 

VIBO VALENTIA 5.070.695 

VICENZA 14.807.507 

VITERBO 8.466.871 

Totale 1.200.000.000 

  13G00077  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 marzo 2013 .

      Istituzione del Comitato interistituzionale per la nuova 
Città della Scienza.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  E  

 IL MINISTRO
PER LA COESIONE TERRITORIALE 

 Considerato che la quasi totalità della Città della Scien-
za di Napoli è andata distrutta nell’incendio divampato il 
4 marzo 2013; 

 Visto il complesso procedimento necessario alla rico-
struzione della Città della Scienza, quale polo scientifi co 
per la promozione e divulgazione della cultura scientifi -
ca, tecnica, amministrativa ed artistica, della conoscenza 
dell’economia, attraverso attività di studio, ricerca, dibat-
tito, didattica e formazione e messa in atto mediante una 
struttura multifunzionale sita nel quartiere di Bagnoli a 
Napoli; 

 Tenuto conto che la Città della Scienza ha contribuito 
signifi cativamente ad avvicinare alla scienza e all’inno-
vazione tecnologica studenti, addetti ai lavori e cittadini 
campani, italiani e stranieri; 

 Considerata la necessità di intraprendere ogni utile ini-
ziativa volta a pervenire al più rapido avvio della rico-
struzione della Città della Scienza, anche individuando 
effi caci modalità di collaborazione interistituzionali; 

 Sentiti gli enti territoriali coinvolti; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Istituzione del Comitato interistituzionale    

     1. Al fi ne di affrontare in un’ottica unitaria i molteplici 
aspetti necessari a giungere alla rapida realizzazione di 
un progetto di ricostruzione della Città della Scienza che 
tenga conto anche della necessità di assicurare coerenza 
ai connessi interventi di sviluppo territoriale nonché per 
garantire unità di intenti e costante cooperazione fra le 
amministrazioni e gli enti a vario titolo coinvolte è isti-
tuito il Comitato interistituzionale per la nuova città della 
scienza. 

  2. Il Comitato di cui al comma 1 è composto dai se-
guenti rappresentanti delle amministrazioni e degli enti 

coinvolti, secondo criteri di competenza tecnico-scienti-
fi ca e comprovata professionalità, idonea alle attività del 
Comitato stesso:  

  l’assessore all’università - ricerca scientifi ca - sta-
tistica, sistemi informativi ed informatica della regione 
Campania, con il compito di Presidente;  

  l’assessore agli affari generali e alle attività produtti-
ve della provincia di Napoli;  

  il vice sindaco del comune di Napoli;  
  il Presidente della fondazione Idis-Città della 

Scienza;  
  il pro rettore dell’Università degli studi di Napoli 

«Federico II»;  
  il coordinatore dell’area analisi dei risultati dell’uni-

tà di verifi ca degli investimenti pubblici del Dipartimento 
dello sviluppo e la coesione economica del Ministero del-
lo sviluppo economico;  

  il coordinatore della «task-force» Commissione 
europea - Ministro per la coesione territoriale - regione 
Campania;  

  il capo di Gabinetto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.  

 3. Al fi ne di facilitare il più rapido avvio della ricostru-
zione, il Comitato effettua il raccordo interistituzionale 
delle amministrazioni coinvolte per la valutazione com-
parativa delle possibili alternative di localizzazione della 
Città della Scienza, tenendo conto dei diversi aspetti am-
ministrativi, urbanistici, fi nanziari e funzionali e dei pre-
vedibili tempi di realizzazione. Il coordinamento tecnico 
di tali attività è affi dato al coordinatore dell’area analisi 
dei risultati dell’unità di verifi ca degli investimenti pub-
blici del Dipartimento dello sviluppo e la coesione econo-
mica del Ministero dello sviluppo economico. 

 4. La valutazione comparativa di cui al comma 3 va 
effettuata entro il 30 aprile 2013. 

 5. Il comitato effettua uno studio preliminare sui possi-
bili assetti di governante della nuova Città della Scienza, 
con l’obiettivo di separare le attività di gestione dalla at-
tività di progettazione scientifi ca. 

 6. Il Comitato inoltre promuove il raccordo e svolge 
attività di impulso delle amministrazioni centrali dello 
Stato nell’adozione degli atti e dei provvedimenti di ri-
spettiva competenza relativi alla Città della Scienza. 

 7. Il Comitato si avvale delle competenze amministra-
tive e tecniche della regione Campania, della provincia di 
Napoli, della Città di Napoli e dell’Università degli studi 
di Napoli «Federico II», nonché di ogni altro ente o am-
ministrazione coinvolti. 

 8. Ai componenti del Comitato non è riconosciuto al-
cun compenso, a nessun titolo, per la partecipazione al 
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Comitato. Le eventuali spese di missione restano a ca-
rico delle amministrazioni di rispettiva appartenenza dei 
componenti. 

 9. Dal presente decreto non derivano oneri aggiuntivi 
per le fi nanze pubbliche. 

 10. Con cadenza mensile il Comitato effettua una rela-
zione della propria attività da pubblicare sui siti istituzio-
nali degli enti e delle amministrazioni coinvolte.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2013 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della 

ricerca
     PROFUMO   

  Il Ministro
per la coesione territoriale   

   BARCA    

  13A02974

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 gennaio 2013 .

      Criteri relativi ai parametri di qualità, di standard tec-
nologico, di sicurezza e di effi cacia per l’individuazione dei 
dispositivi medici ai fi ni della fi ssazione dei prezzi di riferi-
mento.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi che, recante «Codice dell’amministrazione 
digitale» e, in particolare, l’art. 50; 

 Visto l’art. 17, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, modifi cato, da ultimo, 
dall’art. 15  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, che assegna all’Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
di cui all’art. 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, il compito di fornire alle regioni un’elaborazione 
dei prezzi di riferimento alle condizioni di maggiore ef-
fi cienza dei beni, ivi compresi i dispositivi medici, indi-
viduati dall’Agenzia per i servizi sanitari regionali di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
tra quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico 
del Servizio sanitario nazionale; 

 Dato atto che il predetto art. 17, comma 1, lettera   a)  , 
decimo periodo, prevede che, ai fi ni della determinazione 
dei prezzi di riferimento dei dispositivi medici, sulla base 
dei risultati della prima applicazione della medesima di-
sposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 l’individua-
zione di tali dispositivi medici, ai fi ni della fi ssazione dei 
prezzi di riferimento, è effettuata dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali sulla base di criteri fi ssati 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, relativamente ai 
parametri di qualità, di standard tecnologico, di sicurezza 
e di effi cacia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 15 giugno 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 luglio 2012, 
n. 159, S.O., recante “Nuovi modelli di rilevazione eco-
nomica «Conto economico» (CE) e «Stato patrimoniale» 
(SP) delle aziende del Servizio sanitario nazionale”; 

 Ritenuto di ampliare gli strumenti utili per gli adem-
pimenti previsti dal predetto art. 17, comma 1, lettera   a)   
e, in particolare, di razionalizzare la raccolta di dati in 
carico alle strutture del Servizio sanitario nazionale attra-
verso la condivisione di dati tra amministrazioni pubbli-
che nei principi di effi cienza, trasparenza ed economicità 
dell’azione amministrativa; 

 Sentita la Commissione Unica dei dispositivi medici in 
data 28 novembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri relativi ai parametri di qualità, di standard 
tecnologico, di sicurezza e di effi cacia per 
l’individuazione dei dispositivi medici ai fi ni della 
fi ssazione dei prezzi di riferimento    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri relativi ai pa-
rametri di qualità, di standard tecnologico, di sicurezza e 
di effi cacia cui l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali deve attenersi nell’individuazione dei disposi-
tivi medici per i quali può essere determinato un prezzo 
di riferimento ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera   a)  , 
decimo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, modifi cato, da ultimo, dall’art. 15  -bis   del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 
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 2. I criteri sono applicati ai dispositivi medici commer-
cializzati in Italia, la cui spesa viene imputata dalle strut-
ture sanitarie nelle voci di conto economico CE riferite 
ai dispositivi medici, secondo quanto previsto dal decre-
to del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, 15 giugno 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   10 luglio 2012, n. 159, S.O.. 

 3. I criteri indicati nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente decreto, sono applicati adeguan-
doli alla diversità dei dispositivi medici commercializzati 
e alle informazioni reperibili nel Repertorio Nazionale 
Dispositivi Medici e, quando necessario, desunte dalla 
letteratura scientifi ca. 

 4. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
predispone l’elenco di dispositivi medici per le fi nalità 
indicate dalle disposizioni richiamate al comma 1, tenuto 
conto dei risultati della prima applicazione della mede-
sima disposizione e dei criteri fi ssati nell’Allegato 1 al 
presente decreto, anche sulla base dei dati detenute dal 
Ministero della salute ai fi ni del monitoraggio nazionale 
dei consumi di dispositivi medici acquistati dal servizio 
sanitario nazionale. L’elenco di dispositivi medici reca i 
parametri di qualità, di standard tecnologico, di sicurezza 
e di effi cacia specifi camente adottati per la loro indivi-
duazione in applicazione dei criteri di cui all’Allegato 1. 

 5. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, 
anche sulla base delle informazioni desunte dai dati di 
cui al comma 4, può aggiornare annualmente il predetto 
elenco.   

  Art. 2.

      Fonti informative    

     1. Al fi ne di ampliare gli strumenti utili per gli adem-
pimenti previsti dall’art. 17, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, modifi cato, 
da ultimo, dall’art. 15  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, il Ministero della salute rende 
disponibili all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali i dati relativi al monitoraggio nazionale dei con-
sumi di dispositivi medici acquistati dal servizio sanita-
rio nazionale, ai sensi dell’art. 50 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi che.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

  Il Ministro della salute
     BALDUZZI   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

    GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 3, foglio n. 123

  

  ALLEGATO 1

      Criteri relativi ai parametri di qualità, di standard tecnologico, di 
sicurezza e di effi cacia per l’individuazione dei dispositivi medici ai 
fi ni della fi ssazione dei prezzi di riferimento  

 1. FINALITÀ 

 Il presente documento è fi nalizzato alla fi ssazione di criteri ri-
guardanti qualità, standard tecnologico, sicurezza ed effi cacia, cui deve 
attenersi l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali nell’indi-
viduazione dei dispositivi medici per le fi nalità di cui all’art. 17, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, modifi cato, da ultimo, 
dall’art. 15  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 

 In particolare, l’individuazione dei dispositivi medici deve tene-
re conto dell’estrema eterogeneità dei predetti dispositivi, della velo-
cità di immissione in commercio di nuovi prodotti e della loro rapida 
obsolescenza. 

 L’individuazione dei dispositivi medici deve consentire di aggre-
gare i dispositivi medici per i quali non si riscontra, anche sulla base 
dell’esperienza documentata sugli acquisti da parte delle strutture del 
Servizio sanitario nazionale, ampia variabilità di qualità, standard tec-
nologico, sicurezza ed effi cacia, tale da pregiudicarne la confrontabilità 
e da alimentare incertezza nella pratica clinica con conseguente detri-
mento di qualità delle prestazioni erogate e impegno di risorse ingiusti-
fi cato rispetto ai benefi ci. 

 L’individuazione dei dispositivi medici deve essere ragione-
volmente declinata in relazione alla diversità dei dispositivi medici 
commercializzati e alle informazioni reperibili nel Repertorio Nazio-
nale Dispositivi Medici e, quando necessario, desunte dalla letteratura 
scientifi ca. Tali informazioni saranno integrate con quelle detenute dal 
Ministero della salute ai fi ni del monitoraggio nazionale dei consumi 
di dispositivi medici acquistati dal servizio sanitario nazionale. Questi 
ultimi dati contengono informazioni che consentono per le diverse tipo-
logie di dispositivi medici l’effettuazione di analisi sui livelli di utilizzo 
e sui relativi valori economici. 

 L’individuazione dei dispositivi medici deve contemperare le di-
mensioni del benefi cio/rischio clinico anche alla luce delle eventuali in-
formazioni relative alle azioni correttive poste in essere dai fabbricanti 
e divulgate per mezzo di apposite note agli utilizzatori rese disponibili 
dal Ministero della salute sul sito internet istituzionale. 

 Inoltre l’individuazione dei dispositivi medici deve tenere conto 
delle dimensioni dell’impatto organizzativo in relazione alla dimensio-
ne economica. 
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 I criteri sono applicati ai dispositivi medici commercializzati in Ita-
lia la cui spesa viene imputata dalle strutture sanitarie nelle voci di conto 
economico CE riferite ai dispositivi medici, secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, 15 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
10 luglio 2012, n. 159, S.O.. 

 2. PARAMETRI DI QUALITÀ E STANDARD TECNOLOGICO 

  Per quanto riguarda i criteri di qualità e standard tecnologico del 
dispositivo medico, si devono valutare i seguenti aspetti, ove applicabili:  

   a)   qualità dei materiali coerentemente con la destinazione d’uso; 
   b)   congruità della presentazione e del confezionamento rispetto 

all’utilizzatore professionale e/o all’utente fi nale; 
   c)   performance/resa; 
   d)   possibilità di utilizzo in diverse procedure o ambiti clinici; 
   e)   parametri tecnici rispetto alle alternative disponibili per la 

medesima destinazione d’uso; 
   f)   necessità di accessori; 
   g)   necessità di formazione specifi ca dell’utilizzatore; 
   h)   durata di vita; 
   i)   modalità di stoccaggio, conservazione e smaltimento. 

 3. PARAMETRI DI SICUREZZA 

 Per quanto riguarda i criteri di sicurezza del dispositivo medico si 
devono valutare le modalità di gestione dei rischi prevedibili e le solu-
zioni tecniche previste, rispetto alle alternative disponibili per la mede-
sima destinazione d’uso, fi nalizzate al miglioramento della sicurezza di 
utilizzo. 

 4. PARAMETRI DI EFFICACIA 

 Per quanto concerne i criteri di effi cacia si deve valutare la capacità 
del dispositivo medico di produrre l’effetto previsto dalla destinazione 
d’uso nella pratica clinica, documentata ad esempio da HTA report e 
revisioni sistematiche di effi cacia, rispetto alle alternative disponibili 
per la medesima destinazione d’uso.   

  13A02975

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 marzo 2013 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di Saggio «Con-
sorzio Agrario di Ravenna», in Ravenna ad effettuare prove 
uffi ciali di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi -
cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo 4 
del predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e defi nisce i requisiti necessari 
al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo fi nalizzate alla registrazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro di Saggio 
«Consorzio Agrario di Ravenna» con sede legale in Via 
Classicana, 75 - 48100 Ravenna (RA), dell’idoneità a 
condurre prove uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari 
prot. n. 5006 del 3 marzo 2011; 

 Vista la nota n. 3314 del 10 gennaio 2013 con la quale 
il Centro in questione comunica la modifi ca della sede 
legale da «Consorzio Agrario di Ravenna» - Via Classi-
cana, 75 - 48100 Ravenna (RA) a «Consorzio Agrario di 
Ravenna» - Via Madonna di Genova, 39 - 48010 Coti-
gnola (RA); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 19 giugno 2012 presso il Centro di Saggio «Consor-
zio Agrario di Ravenna»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Centro di Saggio «Consorzio Agrario di Ravenna» 

con sede legale in Via Classicana, 75 - 48100 Ravenna 
(RA), riconosciuto idoneo ad effettuare prove uffi ciali di 
campo con prodotti fi tosanitari con il decreto ministeriale 
prot. n. 5006 del 3 marzo 2011, modifi ca la propria sede 
legale in «Consorzio Agrario di Ravenna» - Via Madonna 
di Genova, 39 - 48010 Cotignola (RA). 

  2. Il Centro di Saggio «Consorzio Agrario di Ravenna» 
con sede legale in Via Madonna di Genova, 39 - 48010 
Cotignola (RA), è riconosciuto idoneo ad effettuare prove 
uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottene-
re le seguenti informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo 194/95); 
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 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/95); 

 Selettività nei confronti dell’entomofauna utile. 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Aree non agricole; 

 Colture arboree; 

 Colture erbacee; 

 Colture ornamentali; 

 Colture orticole; 

 Concia delle sementi; 

 Conservazione post-raccolta; 

 Diserbo; 

 Entomologia; 

 Nematologia; 

 Patologia vegetale; 

 Produzione sementi.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-
cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’articolo 4, 
comma 8, del citato decreto legislativo n. 194/95, che vie-
ne certifi cata da questo Ministero. 

 2. Il Centro di Saggio «Consorzio Agrario di Ravenna» 
è tenuto a comunicare, in tempo utile, a questo Ministero 
l’indicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà 
ad eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 
di ispezione effettuata in data 19 giugno 2012. 

 2. Il Centro di Saggio «Consorzio Agrario di Raven-
na», qualora intenda confermare o variare gli ambiti ope-
rativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita 
istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  13A02887

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «LANDLAB stu-
dio associato», in Quinto Vicentino ad effettuare prove uffi -
ciali di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo 4 
del predetto decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e defi nisce i requisiti necessari 
al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo fi nalizzate alla registrazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il D.M. 29 gennaio 1997 con il quale è stato 
istituito il Comitato consultivo tecnico-scientifi co «pro-
ve sperimentali di campo» con il compito di valutare le 
istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 2-3 agosto 2012 presso il Centro di sag-
gio «LANDLAB studio associato»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «LANDLAB studio associato», con sede 
legale in Via Quintarello, 12/A - 36050 Quinto Vicentino 
(Vicenza), è riconosciuto idoneo ad effettuare prove uffi -
ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95); 
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 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di re-
sistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto 
legislativo 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legisla-
tivo 194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 
del decreto legislativo 194/95); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del de-
creto legislativo 194/95). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Aree acquatiche; 
 Aree non agricole; 
 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture forestali; 
 Colture medicinali ed aromatiche; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Colture tropicali; 
 Concia sementi; 
 Conservazione post-raccolta; 
 Diserbo; 
 Patologia vegetale; 
 Produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’artico-

lo precedente è subordinato alla verifica biennale in 
loco del possesso dei requisiti prescritti, da parte de-
gli ispettori iscritti nell’apposita lista nazionale di cui 
all’articolo 4, comma 8, del citato decreto legislativo 
194/95. 

 2. Il Centro “LANDLAB studio associato”, è tenuto 
a comunicare, in tempo utile, a questo Ministero l’in-
dicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà 
ad eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto 
dalla stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, 
nonché a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla 

data di ispezione effettuata in data 2-3 agosto 2012. 
 2. Il Centro «LANDLAB studio associato», qualora 

intenda confermare o variare gli ambiti operativi di 
cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istan-

za, almeno sei mesi prima della data di scadenza, cor-
redata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  13A02888

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Istituto Agro-
nomico Mediterraneo IAM-B CIHEAM», in Valenzano 
ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, 
n. 194 che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, 
disciplina l’immissione in commercio dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’artico-
lo 4 del predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 set-
tembre 1995 che modifica gli allegati II e III del sud-
detto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/95, disciplina i principi delle buone pratiche 
per l’esecuzione delle prove di campo e definisce i re-
quisiti necessari al riconoscimento ufficiale dell’ido-
neità a condurre prove di campo finalizzate alla regi-
strazione dei prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro «Istitu-
to Agronomico Mediterraneo IAM-B CIHEAM», con 
sede legale in Strada Provinciale Ceglie -Valenzano, 
9 - 70010 Valenzano (Bari), dell’idoneità a condurre 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari prot. 
n. 2146 del 28 gennaio 2011; 

 Visto l’esito favorevole della verifica della con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registra-
tivi, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari effettuata in data 5-6 luglio 2012 
presso il Centro di saggio «Istituto Agronomico Medi-
terraneo IAM-B CIHEAM»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Istituto Agronomico Mediterraneo 

IAM-B CIHEAM», con sede legale in Strada Provin-
ciale Ceglie-Valenzano, 9 – 70010 Valenzano (BA), è 
riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali 
di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

 Efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Al-
legato III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di re-
sistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto 
legislativo 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legisla-
tivo 194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 
del decreto legislativo 194/95); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del de-
creto legislativo 194/95). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Aree non agricole; 
 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture forestali; 
 Colture medicinali ed aromatiche; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Colture tropicali; 
 Concia sementi; 
 Diserbo; 
 Entomologia; 
 Microbiologia agraria; 
 Nematologia; 
 Patologia vegetale; 
 Zoologia agraria; 
 Produzioni sementi; 
 Vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’artico-

lo precedente è subordinato alla verifica biennale in 
loco del possesso dei requisiti prescritti, da parte de-
gli ispettori iscritti nell’apposita lista nazionale di cui 
all’articolo 4, comma 8, del citato decreto legislativo 
194/95. 

 2. Il Centro «Istituto Agronomico Mediterraneo 
IAM-B CIHEAM», è tenuto a comunicare, in tempo 
utile, a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto 
dalla stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, 
nonché a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla 
data di ispezione effettuata in data 5-6 luglio 2012. 

 2. Il Centro «Istituto Agronomico Mediterraneo 
IAM-B CIHEAM», qualora intenda confermare o 
variare gli ambiti operativi di cui al presente decre-
to, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  13A02889

    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Syngenta 
Crop Protection S.p.A.», in Milano ad effettuare prove 
ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di 
efficacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, 
n. 194 che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, 
disciplina l’immissione in commercio dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’artico-
lo 4 del predetto decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 set-
tembre 1995 che modifica gli allegati II e III del sud-
detto decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
194/95, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e definisce i requi-
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siti necessari al riconoscimento ufficiale dell’idoneità 
a condurre prove di campo finalizzate alla registrazio-
ne dei prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro «Syn-
genta Crop Protection S.p.A.», con sede legale in Via 
Gallarate, 139 - 20151 Milano, dell’idoneità a condur-
re prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari 
prot. n. 5024 del 3 marzo 2011; 

 Visto l’esito favorevole della verifica della confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di pro-
dotti fitosanitari effettuata in data 21 settembre 2012 
presso il Centro di saggio «Syngenta Crop Protection 
S.p.A.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Syngenta Crop Protection S.p.A.», con 

sede legale in Via Gallarate, 139 - 20151 Milano, è 
riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali 
di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

 Efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di re-
sistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legisla-
tivo n. 194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 
del decreto legislativo n. 194/95); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del de-
creto legislativo n. 194/95). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Concia sementi; 
 Conservazione post-raccolta; 
 Diserbo; 
 Entomologia; 
 Nematologia; 
 Patologia vegetale; 
 Zoologia agraria; 
 Fitoregolatori; 

 Attivatori delle autodifese della pianta.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’artico-
lo precedente è subordinato alla verifica biennale in 
loco del possesso dei requisiti prescritti, da parte de-
gli ispettori iscritti nell’apposita lista nazionale di cui 
all’articolo 4, comma 8, del citato decreto legislativo 
194/95. 

 2. Il Centro «Syngenta Crop Protection S.p.A.», è 
tenuto a comunicare, in tempo utile, a questo Mini-
stero l’indicazione precisa delle tipologie delle prove 
che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto 
dalla stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, 
nonché a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla 
data di ispezione effettuata in data 21 settembre 2012. 

 2. Il Centro «Syngenta Crop Protection S.p.A.», 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti opera-
tivi di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita 
istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  13A02890

    DECRETO  20 marzo 2013 .

      Variazione dei responsabili della conservazione in pu-
rezza di varietà di barbabietola da zucchero, iscritte al 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

  Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che di-
sciplina l’attività sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, 
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà 
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle 
varietà stesse; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante:”Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di specie agricole indicate nel dispositivo, per le quali sono stati indicati i nominativi dei responsabili della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte ad ottenere le variazioni di dette responsabilità; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di dette variazioni; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre Ditte con 
precedente decreto, sono attribuite ai conservatori in purezza a fi anco di esse indicati:  

  

 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 
 
Codice 
 Sian 

Varietà DM 
iscr./rinnovo 

Responsabile Nuovo responsabile 

2624 Ciro 7/03/2005 SES Europe N.V./S.A. Sesvanderhave N.V./S.A. 
19 Dita 7/03/2005 SES Europe N.V./ S.A. e 

ICI Seeds SES N.V./S.A. 
Sesvanderhave N.V./S.A. 

2623 Rio 7/03/2005 SES Europe N.V./S.A. Sesvanderhave N.V./S.A. 
2613 Giove 7/03/2005 D.J. Van der Have B.V. Sesvanderhave N.V./S.A. 
2614 Marte 7/03/2005 D.J. Van der Have B.V. Sesvanderhave N.V./S.A. 
2612 Mercurio 7/03/2005 D.J. Van der Have B.V. Sesvanderhave N.V./S.A. 
2615 Urano 7/03/2005 D.J. Van der Have B.V. Sesvanderhave N.V./S.A. 

 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

       AVVERTENZA     : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A02947
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    DECRETO  20 marzo 2013 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione di varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Considerato che per le stesse varietà era stata temporaneamente sospesa l’iscrizione per la verifi ca delle 

denominazioni; 
 Considerato concluso l’esame delle denominazioni proposte; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

  

 
       Colza 

Codice SIAN Varietà Tipo Gruppo Responsabile della conservazione in purezza

13721 Kolanta HT 00 Caussade Semences – F - 

       Patata 

Codice SIAN Varietà Responsabile della conservazione in purezza 

13790 Kenza SCICA Bretagne Plants – F - 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

       AVVERTENZA     : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A02948
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    DECRETO  21 marzo 2013 .

      Iscrizione di varietà di girasole al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione di varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

  

Girasole 

Codice SIAN Denominazione Tipo di 
ibrido 

Responsabile della conservazione in 
purezza 

13502 Codiblum S Caussade Semences - F 

14003 Cressidia CS S Caussade Semences - F 

14002 Elyria CS S Caussade Semences - F  

14001 Estrella CS S Caussade Semences - F 

14007 Himalia CL S Caussade Semences - F 

14006 Kidalia CL S Caussade Semences - F 

14004 Monrovia CS S Caussade Semences - F 

14315 8H463CL S Dow agrosciences 
vertriebsgesellschaft m.b.h. - A 

14310 8N560CL S Dow agrosciences 
vertriebsgesellschaft m.b.h. - A 

13982 ES Candimis CL S Euralis Semences  - F 

13998 ES Shakira S Euralis Semences – F 

14042 LST907 S Laboulet Semences - F 
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14020 LG5413 S Limagrain Europe - F 

14022 LG5437 S Limagrain Europe - F 

14040 LG5485 S Limagrain Europe - F 

14035 LG5492HO CL S Limagrain Europe - F 

14041 LG5542 CL S Limagrain Europe - F 

14034 LG5551 S Limagrain Europe - F 

14039 LG5566 CL S Limagrain Europe - F 

14038 LG5575 CL S Limagrain Europe - F 

14026 LG5581 S Limagrain Europe - F 

14023 LG5589 CL S Limagrain Europe - F 

14019 LG5595 S Limagrain Europe - F 

14024 LG5600 S Limagrain Europe - F 

14025 LG5604HO S Limagrain Europe - F 

14029 LG5617 S Limagrain Europe - F 

14032 LG5643 CL S Limagrain Europe - F 

14033 LG5646 CL S Limagrain Europe - F 

14031 LG5647HO CL S Limagrain Europe - F 

  

14036 LG5676 S Limagrain Europe - F 

14027 LG5687HO S Limagrain Europe - F 

14196 MAS 84OR S Maisadour Semences - F 

14197 MAS 87IR S Maisadour Semences - F  

14199 MAS 88D S Maisadour Semences - F 

14069 Reyna S May Agro Seed copr. - 
turchia 

14072 MAY27CL909 S May Agro Seed copr. 
turchia 

13457 Burgos T Panam France sarl - F 

14009 Legobird S Panam France sarl F 
 

14010 Mirabird S Panam France sarl F 
 

14011 Rostock S Panam France sarl F 
 

14008 X4337 T Seeds 2000 - USA 

14016 Almena S Strube España S.A-  E 

14012 Imidor S Strube España S.A-  E 

14017 Sergio ST S Strube España – E 

14018 Domingo ST T Strube España – E 

14014 Marciano ST S Strube España – E 
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13980 Kareta S Syngenta Seeds s.a.s. F 

13976 P63LE57 S Pioneer Genetique s.a.r.l. - F 

13975 P63LE81 S Pioneer Genetique s.a.r.l. – F 

13967 P63LL77 S Pioneer Genetique s.a.r.l. - F 

13969 P63HH79 S Pioneer Genetique s.a.r.l. - F 

13970 P64HH83 S Pioneer Genetique s.a.r.l. – F 

13971 P64HH86 S Pioneer Genetique s.a.r.l. – F 

13972 P64LC53 S Pioneer Genetique s.a.r.l. – F 

13973 P64LL84 S Pioneer Genetique s.a.r.l. – F 

14052 Molene CL S Ragt 2N – F 

14050 Zellko S Ragt 2N – F 

14066 Orllov S Ragt 2N – F 

14047 Allen S Ragt 2N – F 

14043 Fregate CL S Ragt 2N – F 

14045 Reall S Ragt 2N – F 

14048 Tifene S Ragt 2N – F 

14046 Bering S Ragt 2N – F 

 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

       AVVERTENZA     : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A02949
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  28 gennaio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate 
con la legge 1° marzo 1986, n. 64.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto il T.U. delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 1° marzo 1986, n. 64 e successive modi-
fi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito 
nella legge 7 aprile 1995, n. 104; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, recante misure ur-
genti per la crescita del Paese, ed in particolare l’art. 29 
comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva chiusu-
ra dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui alla 
legge 1° marzo 1986, n. 64, stabilisce che, qualora alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge medesimo, non 
sia stata avanzata dalle imprese destinatarie delle agevo-
lazioni alcuna richiesta di erogazione per stato di avan-
zamento della realizzazione del programma, il Ministero 
dello sviluppo economico accerta, con provvedimento da 
pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, la decadenza dai benefi ci per un insieme di imprese 
interessate; 

 Visto il decreto ricognitivo del 23 novembre 2004, 
n. 133640, in cui risultano inserite le imprese di cui all’al-
legato elenco e per le quali risulta intervenuto l’impegno 
del contributo in conto capitale, in contabilità ordinaria; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite dei relativi Istituti di credito, erogazioni a titolo 
di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte 
dei conti il 19 marzo 2012 al numero 3 del foglio n. 265, 
è stato conferito l’incarico di Direttore Generale per l’In-
centivazione delle Attività Imprenditoriali del Diparti-
mento Sviluppo e Coesione Economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono revo-
cate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
della legge 1° marzo 1986, n. 64 e successive modifi che 
ed integrazioni, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Somme in economia    

     1. L’importo di Euro 42.017.371,48, reso disponibile in 
esito al presente provvedimento è da considerarsi come 
economia sul patrimonio dello Stato.   

  Art. 3.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni, dalla data dell’av-
venuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, 
invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Roma, 28 gennaio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO   
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    DIRETTIVA  7 febbraio 2013 .

      Cofi nanziamento dei programmi di informazione e di 
orientamento rivolti agli utenti di servizi assicurativi. Anno 
2013.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 5 marzo 2001, n. 57, concernente dispo-
sizioni in materia di apertura e regolazione dei mercati 
ed, in particolare, l’art. 2, comma 3, che prevede il co-
fi nanziamento da parte del Consiglio nazionale dei con-
sumatori e degli utenti (CNCU) di programmi di infor-
mazione e orientamento, promossi dalle associazioni dei 
consumatori e degli utenti, rivolti agli utenti di servizi 
assicurativi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 24 maggio 2001, n. 274, recante 
il regolamento concernente criteri per il cofi nanziamento 
dei programmi di informazione e di orientamento rivolti 
agli utenti di servizi assicurativi, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   del 10 luglio 2001, n. 158; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto ministeriale 
n. 274 del 2001, che prevede l’emanazione da parte del 
Ministro delle attività produttive di direttive relative alle 
modalità di presentazione dei programmi, alle procedure 
per la valutazione e la scelta degli stessi nonché ai criteri 
di erogazione del contributo; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante il Codice 
del consumo, ed, in particolare, l’art. 136, comma 2, che 
stabilisce che il CNCU si avvale, per le proprie iniziative, 
della struttura e del personale del Ministero delle attività 
produttive; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, ed in par-
ticolare l’art. 136, comma 3, del medesimo decreto che 
ha codifi cato senza innovazioni le disposizioni in mate-
ria di cofi nanziamento dei programmi di informazione 
ed orientamento per gli utenti di servizi assicurativi già 
previste dal citato art. 2, comma 3, della legge n. 57 del 
2001; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che ha fra l’altro istituito il Ministero dello svi-
luppo economico, subentrato nella predetta competenza 
del Ministero delle attività produttive, e l’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121, che 
sono ulteriormente intervenuti sull’assetto dei Ministeri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, ed in 
particolare l’art. 6, concernente le funzioni della nuova 
Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il con-
sumatore, la vigilanza e la normativa tecnica; 

 Vista la deliberazione n. 1/2013 del Consiglio naziona-
le dei consumatori e degli utenti (CNCU), adottata nella 
seduta del 24 gennaio 2013, con la quale il predetto Con-
siglio ha stabilito, secondo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 1, del citato decreto ministeriale n. 274 del 2001, 
di destinare per l’esercizio fi nanziario 2013 la somma di 
Euro 200.000,00 al cofi nanziamento dei programmi pre-
sentati dalle associazioni dei consumatori e degli uten-
ti, di fi ssare al 70% la misura del cofi nanziamento am-
missibile, nonché di fi ssare in Euro 25.000,00 il limite 
massimo del contributo erogabile per ciascun programma 
ammesso, se presentato da una singola associazione, e in 
Euro 75.000,00, se presentato da più associazioni; 

  EMANA
    la seguente direttiva:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni della presente direttiva si intende per:  

   a)   legge: la legge 5 marzo 2001, n. 57, concernente 
disposizioni in materia di apertura e regolazione dei mer-
cati, così come codifi cata nel decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni 
private; 

   b)   decreto: il decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato 24 maggio 2001, n. 274, 
concernente criteri per il cofi nanziamento dei programmi 
di informazione e di orientamento rivolti agli utenti di 
servizi assicurativi; 

   c)   CNCU: il Consiglio nazionale dei consumatori 
e degli utenti di cui all’art. 136 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, recante «codice del consumo»; 

   d)   associazione: associazione dei consumatori e de-
gli utenti che abbia per scopo statutario esclusivo la tutela 
dei diritti e degli interessi dei consumatori o degli utenti, 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206; 

   e)   programmi: programmi di informazione e di 
orientamento, promossi dalle associazioni dei consuma-
tori e degli utenti, rivolti agli utenti di servizi assicurativi, 
relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione di veicoli a motore; 

   f)   Direzione generale: Direzione generale per il mer-
cato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la nor-
mativa tecnica del Dipartimento per l’impresa e l’interna-
zionalizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

   g)   soggetto benefi ciario: associazione al cui pro-
gramma è stata concessa l’ammissione a cofi nanziamen-
to, secondo le modalità indicate nell’art. 6 della presente 
direttiva.   
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  Art. 2.
      Modalità di presentazione

delle richieste di cofi nanziamento    

     1. La richiesta di cofi nanziamento deve essere sotto-
scritta dal legale rappresentante dell’associazione singola 
o dall’associazione individuata come capofi la per i pro-
grammi presentati congiuntamente, ai sensi del comma 3, 
e deve essere presentata in busta chiusa direttamente o 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
con esclusione di qualsiasi altro mezzo, al seguente indi-
rizzo: Ministero dello sviluppo economico - Dipartimen-
to per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica, via Sallustiana n. 53 
- 00187 Roma. 

 2. Una stessa associazione può presentare, singolar-
mente ovvero in modo congiunto con altre associazioni, 
domanda di concessione di cofi nanziamento per un solo 
programma. 

 3. In caso di presentazione congiunta di un programma 
da parte di più associazioni, nella domanda di ammis-
sione al cofi nanziamento dovrà essere indicata espressa-
mente l’associazione capofi la che riveste il ruolo di unico 
referente in tutti i rapporti amministrativi e contabili nei 
confronti dell’amministrazione. Il rappresentante legale 
dell’associazione capofi la, munito di apposita delega, 
presenta in nome e per conto di tutte le associazioni ap-
positamente indicate, la domanda di ammissione al co-
fi nanziamento. I rapporti interni tra le associazioni dei 
consumatori che presentano un programma congiunto, 
anche ai fi ni della ripartizione delle risorse e delle attività 
da realizzare, sono regolati da apposite convenzioni da 
trasmettere al Ministero in allegato alla domanda. 

 4. I plichi contenenti le richieste di cofi nanziamento 
devono essere presentati entro e non oltre il quarantacin-
quesimo giorno decorrente dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della presente direttiva. La data 
di acquisizione della domanda presentata a mano è com-
provata dal timbro a data apposto su di essa dagli uffi ci 
della Direzione generale. Per le domande spedite a mez-
zo raccomandata con avviso di ricevimento, ai fi ni della 
tempestività della presentazione farà fede la data appo-
sta su di essa dal servizio postale accettante. Non si terrà 
conto delle domande di partecipazione presentate oltre i 
termini di cui al presente comma ovvero presentate con 
modalità diverse da quelle indicate nel comma 1. 

  5. Le richieste di cofi nanziamento relative ai pro-
grammi che le associazioni intendono realizzare devono 
contenere, a pena di irricevibilità, una chiara e completa 
descrizione delle iniziative previste nel programma, com-
presa l’indicazione dei seguenti elementi:  

   a)   tempi di realizzazione ed eventuale suddivisione 
temporale delle fasi di realizzazione, con l’indicazione 
del termine iniziale e fi nale; 

   b)   risultati migliorativi attesi e previsione di indica-
tori per la loro misurazione. 

  6. Ai fi ni della valutazione, secondo i criteri defi niti 
dall’art. 3 del decreto, le richieste devono essere, altresì, 
corredate:  

   a)   da un piano fi nanziario dettagliato che riporti, per 
ogni voce di spesa, evidenziando il rispetto delle indica-
zioni di ammissibilità di cui all’art. 9, il preventivo dei 
costi, nonché l’indicazione delle fonti di copertura del 
programma; relativamente alla voce «retribuzione del 
personale», devono essere altresì fornite informazioni re-
lative al numero, alla qualifi ca, alla descrizione dei com-
piti, nonché alla durata dell’impegno di ciascun addetto 
al programma; tali spese devono essere espresse in costi 
unitari per giorno di lavoro dedicato al programma; 

   b)   da una dichiarazione, resa dal rappresentante le-
gale dell’associazione richiedente o dell’associazione 
capofi la, per le richieste presentate in modo congiunto, 
di impegno a provvedere direttamente alle spese non co-
perte dal cofi nanziamento di cui al decreto, né coperte da 
eventuali altri contributi con questo cumulabili; 

   c)   da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, resa dal rappresentante legale di ciascuna associa-
zione richiedente o partecipante in modo congiunto, in 
cui si specifi chi, ai fi ni dell’applicazione dell’art. 6 del 
decreto, se il programma presentato o parte di esso è stato 
ammesso anche a ulteriori programmi di fi nanziamento 
o cofi nanziamento da soggetti pubblici o privati, o se è 
stata presentata la relativa richiesta; in tal caso dovran-
no indicarsi, a pena di revoca del contributo di cui alla 
presente direttiva, gli estremi della richiesta, l’eventua-
le relativo provvedimento di approvazione, l’ammonta-
re ammesso ovvero l’indicazione di ammissibilità per i 
programmi per i quali è ancora in corso il procedimento 
di erogazione, nonché il costo complessivo dichiarato. 
La dichiarazione di cui alla presente lettera deve essere 
resa, a cura del rappresentante legale dell’associazione, 
anche se negativa, e deve contenere l’impegno a comuni-
care entro trenta giorni dall’evento le eventuali variazioni 
successivamente intervenute. 

  7. Alla richiesta deve essere allegata, a pena di irricevi-
bilità, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa dal rappresentante legale di ciascuna associazione 
richiedente o partecipante in modo congiunto, se non 
iscritta all’elenco di cui all’art. 137 del Codice del con-
sumo, dalla quale risulti che l’associazione alla data della 
presentazione della domanda:  

   a)   è costituita regolarmente; 
   b)   è in regola con la tenuta dei libri contabili; 
   c)   ha approvato il bilancio dell’esercizio relativo 

all’anno precedente la richiesta; 
   d)   opera esclusivamente per la tutela dei consuma-

tori e degli utenti; 
   e)   non persegue fi ni di lucro. 

 8. Nel caso di presentazione congiunta del program-
ma da parte di più associazioni, la domanda deve essere 
corredata altresì dalla delega per la presentazione della 
domanda al legale rappresentante dell’associazione ca-
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pofi la, dalle relative convenzioni regolatrici dei rapporti 
interni, nonché da una dichiarazione di impegno a man-
tenere fermi i predetti rapporti per tutta la durata del pro-
gramma, ovvero a comunicare le variazioni ai fi ni della 
verifi ca di compatibilità con il mantenimento del cofi nan-
ziamento concesso. 

 9. Ogni plico contenente la richiesta di cofi nanziamen-
to e la relativa documentazione deve recare, oltre alla 
data di spedizione, la dicitura: «Legge n. 57/2001 - Pro-
grammi di informazione dei consumatori - Anno 2013».   

  Art. 3.

      Modalità e termini per l’istruttoria dei programmi    

     1. La Direzione generale entro trenta giorni dalla chiu-
sura dei termini di presentazione, verifi ca la completezza 
della documentazione prodotta, la presenza dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi, nonché la rispondenza dei pro-
grammi alle disposizioni della presente direttiva. A se-
guito della verifi ca, la Direzione generale trasmette tutti 
i plichi alla Commissione di valutazione di cui all’art. 4. 

 2. La Direzione generale ha facoltà di richiedere anche 
tramite fax, per i soli aspetti formali, la regolarizzazio-
ne della documentazione inviata; l’associazione richie-
dente deve ottemperare nei termini indicati nella richie-
sta stessa e, comunque, non oltre 15 giorni dalla data di 
ricevimento. 

 3. Nel caso di richiesta di regolarizzazione di cui al 
comma 2, i termini di cui al comma 1 vengono interrotti 
e riprendono a decorrere dalla data del ricevimento degli 
elementi richiesti.   

  Art. 4.

      Commissione di valutazione    

     1. Ai fi ni della selezione dei programmi ammessi a co-
fi nanziamento, con decreto a fi rma del Direttore generale 
per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilan-
za e la normativa tecnica, è nominata, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
presente direttiva, la Commissione di cui all’art. 4 del 
decreto. 

 2. La Commissione decide, entro trenta giorni dal ri-
cevimento delle domande trasmesse ai sensi dell’art. 3, 
in ordine alla ammissibilità dei programmi al cofi nanzia-
mento, tenuto conto anche, ai sensi dell’art. 9, dell’ammis-
sibilità delle spese indicate nel relativo piano fi nanziario, 
e provvede, in base ai parametri previsti dall’art. 5, alla 
formazione di una graduatoria dei programmi, ordinata 
in senso decrescente, sulla base del punteggio ottenuto. 
La Commissione redige processo verbale delle sedute 
e una relazione conclusiva sull’esito delle valutazioni 
effettuate. 

 3. La relazione conclusiva di cui al comma 2, e la gra-
duatoria dei programmi con il corrispondente punteggio, 

unitamente ai relativi fascicoli, sono trasmessi al CNCU 
per il tramite dell’Uffi cio di segreteria dello stesso, ai fi ni 
della concessione del contributo ai sensi dell’art. 6.   

  Art. 5.

      Valutazione e requisiti di idoneità dei programmi    

      1. In attuazione dei criteri di valutazione stabiliti 
dall’art. 3 del decreto, la Commissione di cui all’art. 4 
della presente direttiva assegna il punteggio ai program-
mi in base ai seguenti parametri:  

   a)   miglioramento della conoscenza delle offerte 
delle compagnie assicurative ai fi ni dell’orientamento da 
parte dell’utente su tipologie, tariffe, benefi ci, clausole 
dei contratti assicurativi: fi no a 15 punti; 

   b)   rilevanza e attitudine a produrre effetti durevoli: 
fi no a 5 punti; 

   c)   rilevanza territoriale del programma: fi no a 5 
punti; 

   d)   utilizzo di mezzi di comunicazione, anche con la 
creazione o l’adeguamento di siti informativi telematici: 
fi no a 5 punti; 

   e)   costo del programma in rapporto agli obiettivi 
perseguiti: fi no a 5 punti; 

   f)   sviluppo della cooperazione tra associazioni di tu-
tela dei consumatori e degli utenti per una informazione 
coordinata: fi no a 15 punti. 

 2. Nell’attribuzione del punteggio di cui al comma 1, 
lettera   a)  , si tiene conto anche del carattere innovativo del 
programma rispetto ad analoghi programmi presentati in 
esercizi precedenti e dell’adeguatezza del programma a 
favorire il miglioramento della conoscenza, in particola-
re, delle novità normative intervenute in materia di RC 
auto nel corso del 2012, ivi compresi i relativi successi-
vi provvedimenti attuativi, e delle opportunità che dalle 
stesse derivano per i consumatori. 

 3. Nell’attribuzione del punteggio di cui al comma 1, 
lettera   b)  , si tiene conto anche delle iniziative di infor-
mazione ed educazione, prioritariamente rivolte ai gio-
vani, sui comportamenti fi nalizzati alla prevenzione della 
sinistrosità. 

 4. Il punteggio di cui al comma 1, lettera   f)  , è destinato 
a valorizzare i programmi presentati congiuntamente da 
più associazioni non collegate fra loro. Al medesimo sco-
po di favorire una minore dispersione delle iniziative e in 
aggiunta a quanto già previsto all’art. 2, comma 2, l’ap-
porto ad un progetto da parte di un’associazione locale 
collegata ad un’associazione nazionale che già partecipi 
al medesimo o ad un diverso progetto, non è conside-
rato utile ai fi ni dell’attribuzione dei punteggi di cui al 
comma 1. Ai fi ni di cui al presente comma si considerano 
collegate le associazioni che, seppure dotate di autono-
mia giuridica e contabile, siano fra loro in rapporto di 
federazione o di articolazione locale e territoriale ovvero 
i cui associati siano computati, ai fi ni del possesso del 
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requisito numerico per l’iscrizione di una medesima as-
sociazione nell’elenco di cui all’art. 137 del Codice del 
consumo. 

 5. Il punteggio complessivo attribuito a ciascun pro-
gramma è ottenuto sommando il valore del punteggio di 
ogni parametro. 

 6. Sono dichiarati idonei ad essere ammessi al cofi nan-
ziamento i programmi che raggiungono il punteggio mi-
nimo di 34 e che risultano collocati in graduatoria entro 
i primi otto posti, nonché quelli aventi il medesimo pun-
teggio del programma collocatosi all’ottavo posto.   

  Art. 6.

      Ammissione al cofi nanziamento e modalità di 
erogazione    

     1. Per i programmi ritenuti idonei, previa delibera del 
CNCU, il Ministero concede in via provvisoria il contri-
buto per ogni singolo programma ammesso. Il contributo 
non può superare il 70% del costo totale del programma 
stesso con il limite massimo di Euro 25.000,00 per cia-
scun programma ammesso, se presentato da una singola 
associazione, e di Euro 75.000,00 se presentato da più 
associazioni. 

 2. Se le disponibilità fi nanziarie non consentono la 
concessione dei contributi nella misura massima, il 
CNCU applica, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto, 
una riduzione percentuale del cofìnanziamento in eguale 
misura per i programmi dichiarati idonei. 

 3. Per i progetti idonei è data comunicazione alle asso-
ciazioni benefi ciarie a cura dell’Uffi cio competente del-
la Direzione generale; per i progetti non idonei è inviata 
specifi ca comunicazione, con l’indicazione dei motivi di 
esclusione. 

  4. L’erogazione del cofi nanziamento è effettuata se-
condo le seguenti modalità:  

   a)   una prima quota, a titolo di anticipazione, pari 
al 40% dell’importo totale del cofi nanziamento, previa 
richiesta da parte del soggetto benefi ciario; 

   b)   una seconda quota a saldo, a seguito della con-
cessione defi nitiva di cui al successivo art. 8, comma 5.   

  Art. 7.

      Termini per la realizzazione dei programmi    

     1. Il programma ammesso al cofi nanziamento ai sensi 
dell’art. 6, deve essere ultimato, pena la revoca della con-
cessione, entro e non oltre dodici mesi dalla data di rice-
vimento della comunicazione di cui al medesimo art. 6, 
comma 3. 

 2. In deroga al termine di cui al comma 1 può essere 
concessa, per cause sopravvenute non imputabili all’iner-
zia del soggetto benefi ciario, una proroga per un periodo 
massimo di sei mesi, purché la relativa richiesta motivata 
sia presentata almeno due mesi prima dalla scadenza del 
termine di cui al comma 1. 

 3. Per date di avvio e di ultimazione dei progetti si in-
tendono, rispettivamente, quella del primo e dell’ultimo 
titolo di spesa.   

  Art. 8.

      Presentazione del rendiconto    

     1. È fatto obbligo al soggetto benefi ciario di presentare 
il rendiconto fi nale relativo al programma ammesso al co-
fi nanziamento, nonché una relazione esplicativa e riepi-
logativa delle attività poste in essere, entrambi sottoscritti 
dal legale rappresentante del soggetto benefi ciario, entro 
sessanta giorni dalla data di ultimazione del programma. 
Il mancato rispetto dei termini di ultimazione del pro-
gramma di cui all’art. 7, ovvero l’omessa presentazione 
del rendiconto fi nale e della relazione o l’eventuale ne-
gativa valutazione degli stessi, da parte del CNCU, com-
portano la revoca del contributo concesso e l’obbligo, 
da parte del soggetto benefi ciario, alla restituzione delle 
eventuali somme già ricevute, con versamento presso la 
Tesoreria centrale o provinciale dello Stato, maggiorate 
di un interesse pari al tasso uffi ciale di sconto vigente alla 
data dell’ordinativo di pagamento maggiorato di cinque 
punti percentuali, in analogia a quanto stabilito al com-
ma 4 dell’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123. 

 2. Il Ministero, sulla base della documentazione di cui 
al comma 1, accerta la conformità del progetto realizza-
to a quello ammesso, determina l’ammontare delle spese 
complessivamente sostenute e ritenute ammissibili, pro-
cede a ricalcolare l’importo del cofi nanziamento stesso 
che, in ogni caso, non può essere superiore a quello am-
messo in via provvisoria, e sottopone gli esiti dell’istrut-
toria alle valutazioni del CNCU. 

 3. Qualora l’onere effettivamente sostenuto per la re-
alizzazione del programma risulta dal rendiconto fi nale 
inferiore a quello preso a base per la concessione del co-
fi nanziamento in via provvisoria, questo è ridotto in mi-
sura proporzionale alla spesa accertata. 

 4. Qualora l’importo complessivo del fi nanziamento, 
come rideterminato a seguito delle attività di cui al com-
ma 3, risulti inferiore all’ammontare complessivo della 
quota già erogata a titolo di anticipazione, è fatto obbligo 
al soggetto benefi ciario di restituire le somme eccedenti 
con le medesime modalità di cui al comma 1. 

 5. Il CNCU delibera la concessione defi nitiva del 
cofi nanziamento.   

  Art. 9.

      Spese ammissibili    

      1. Sono ammissibili a cofi nanziamento, secondo quan-
to stabilito dall’art. 5 del decreto, esclusivamente le spese 
sostenute dal soggetto benefi ciario successivamente alla 
data di presentazione della domanda, direttamente impu-
tabili al programma e per le quali sia prodotta idonea e 
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specifi ca documentazione contabile di spesa, con l’atte-
stazione altresì dell’avvenuto pagamento, e relative alle 
seguenti voci:  

   a)   spese per macchinari, attrezzature, prodotti: ac-
quisto di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, ac-
quisto di servizi per la realizzazione di appositi program-
mi informatici per il programma, acquisto di servizi di 
comunicazione e divulgazione relativi alle sole tematiche 
oggetto del programma; 

   b)   spese di consulenza, relative a consulenze pro-
fessionali aventi a contenuto l’approfondimento e lo svi-
luppo delle tematiche oggetto del programma, prestate, 
in base a lettera di incarico specifi co del soggetto benefi -
ciario, da imprese e società, anche in forma cooperativa, 
iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati 
aventi personalità giuridica autonoma o da enti pubblici, 
ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale 
o, per le professioni non regolamentate, dotati di adegua-
ta e non occasionale esperienza; questi ultimi purché non 
ricoprenti cariche sociali presso il soggetto benefi ciario o 
non altrimenti collegati ad esso e purché non dipendenti 
o collaboratori a qualunque titolo del soggetto stesso; non 
sono ammissibili le consulenze professionali per la reda-
zione del progetto; 

   c)   spese di retribuzione del personale dipendente 
dalle associazioni o di altre fi gure assimilate a personale 
dipendente dalla normativa vigente; per le spese di per-
sonale, devono essere fornite informazioni relative al nu-
mero, alla qualifi ca, alla descrizione dei compiti, nonché 
alla durata dell’impiego di ciascun addetto nel program-
ma; tali spese devono essere espresse in costi unitari per 
giorno di lavoro dedicato al programma, non devono su-
perare le retribuzioni e gli oneri normalmente risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria 
e nella località in cui si svolgono i lavori, né essere al di 
sotto del minimo sindacale stabilito per ogni categoria 
interessata in relazione alla località; 

   d)   Spese generali: spese documentate, sostenute per 
la realizzazione del programma complessivamente consi-
derato, come, ad esempio, affi tto di locali, illuminazione, 
riscaldamento, assicurazioni, uso di telefono, fax, servizi 
postali e di corriere, viaggi e missioni, e altre spese non 
rientranti nelle categorie di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  . 

 2. Non sono ammissibili, ai sensi dell’art. 5 del de-
creto, i costi per compensi e gettoni di presenza per gli 
organi sociali. 

 3. Il totale delle spese di cui al comma 1, lettere   c)   e 
  d)  , è ammissibile nei limiti del 50% del costo totale del 
programma. 

  4. Le spese sostenute per il programma devono essere 
dichiarate:  

   a)   al lordo di IVA da parte delle associazioni che di-
mostrino di non essere soggette alle dichiarazioni I.V.A. 
per le quali pertanto il valore dell’imposta rappresenta un 
costo non recuperabile; 

   b)   al netto di I.V.A. da parte delle associazioni tito-
lari di partita I.V.A. 

 5. Tutti i titoli di spesa devono essere in regola con le 
disposizioni fi scali e contributive. 

 6. Per idonea e specifi ca documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento delle spese sostenute da rendicon-
tare, si intendono le ricevute di bonifi co bancario o po-
stale o di bollettino di versamento in conto corrente po-
stale o altre equivalenti ricevute bancarie, purché, in ogni 
caso, da tale documentazione bancaria o postale, risultino 
direttamente la spesa sostenuta, il soggetto destinatario 
del pagamento, il soggetto che ha effettuato il pagamento 
e la causale del pagamento stesso chiaramente riferita o 
riferibile al progetto. 

 7. I titoli di spesa in originale sono conservati pres-
so l’associazione intestataria e messi a disposizione per 
qualsiasi richiesta o controllo da parte del Ministero. In 
relazione a tali titoli di spesa dovrà essere rilasciata di-
chiarazione da parte del rappresentante legale del sogget-
to benefi ciario che attesti l’esclusiva destinazione delle 
stesse al progetto fi nanziato ai sensi del presente decreto 
e, su tutti i titoli di spesa originali, dovrà essere apposta, 
in modo chiaro ed indelebile la dicitura: «Spesa fi nanzia-
ta dal CNCU ai sensi della legge 57/2001, anno 2013». 

 8. Fermi i limiti di cui al precedente comma 3, sono 
ammessi a consuntivo scostamenti degli importi del-
le singole voci di spesa in misura non superiore al 20% 
del relativo valore indicato nel piano fi nanziario di cui 
all’art. 2, comma 6, lettera   a)  , sempre che tali scostamen-
ti siano opportunamente motivati e non siano tali da mo-
difi care il contenuto del programma per come ammesso 
a cofi nanziamento. 

 La presente direttiva è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2013 2013

Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 6

  13A02961

    DECRETO  19 marzo 2013 .

      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa 
della società «ACEA S.r.l.», in Milano e nomina degli organi 
della procedura.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante 
la “Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell’amministrazione controllata e della liquidazione co-
atta amministrativa”; 

 Visto il decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, converti-
to con la legge 1° agosto 1986, n. 430, concernente “Nor-
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me urgenti sulla liquidazione coatta amministrativa delle 
società fi duciarie e di revisione e disposizioni transitorie 
sugli enti di gestione fi duciaria”; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 20 agosto 2008, con il 
quale le società “Mythos Fiduciaria S.r.l.”, C.F. ed iscri-
zione nel registro delle imprese n. 02859610582, “Fortu-
ne Fiduciaria S.r.l.”, C.F. ed iscrizione nel registro delle 
imprese n. 02799010109 e “Kleos Fiduciaria S.r.l.”, C.F. 
ed iscrizione nel registro delle imprese n. 04393390960, 
tutte con sede in Milano, sono state assoggettate alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa e con il 
quale è stato nominato Commissario liquidatore, l’avv. 
Roberto Pincione; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 74 del 30 marzo 2009, con il 
quale è stato nominato il comitato di sorveglianza delle 
procedure di liquidazione coatta amministrativa delle so-
cietà fi duciarie predette composto dai signori:  

 — dott. Fabrizio Torchio, nato a Torino il 10 luglio 
1965, residente in Moncalieri, strada Revigliasco n. 94 e 
con studio in Torino, corso Montevecchio n. 38, in quali-
tà di esperto e con funzioni di presidente; 

 — dott.ssa Francesca Sangiani, nata a Sondrio il 
25 aprile 1968, con studio in Milano, via Fatebenefratelli 
n. 15, in qualità di esperta, componente; 

 — dott.ssa Elisabetta Ceraso, nata a Velletri il 2 gen-
naio 1960, funzionario amministrativo del Ministero del-
lo sviluppo economico, in qualità di esperta, componente; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2011, con il qua-
le, a seguito delle dimissioni dell’avv. Roberto Pincione, 
è stato nominato Commissario liquidatore l’avv. Daniele 
Giovanni Benedini, nato a Mantova il 21 febbraio 1948, 
con studio in Milano Via Manzoni 12; 

  Visto il decreto ministeriale 29 marzo 2012, con il qua-
le alle procedure di liquidazione coatta amministrativa 
delle predette società fi duciarie e delle altre società del 
gruppo già attratte alla medesima procedura liquidatoria, 
è stato preposto, invece che un Commissario liquidatore 
unico, un collegio di tre Commissari liquidatori compo-
sto dai signori:  

 — Prof. Avv. Alberto Jorio, nato a Bologna il 24 ot-
tobre 1940, con studio in Torino, corso Vittorio Emanuele 
II 71; 

 — avv. Daniele Giovanni Benedini, nato a Mantova 
il 21 febbraio 1948, con studio in Milano Via Manzoni 
12; 

 — Dott. Avv. Giorgio Zanetti, nato a Seregno (MI) il 
7 aprile 1961, con studio in Milano, via Besana, 5; 

 Visto il decreto ministeriale 16 aprile 2012 con il qua-
le è stata assoggettata alla liquidazione coatta, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del citato D.L. 233/86, la società 
“ Doride S.r.l. in liquidazione”, con sede legale in Mi-
lano, C.F. ed iscrizione nel registro delle imprese al 
n. 12849800151; 

 Visto l’estratto della sentenza del Tribunale di Mila-
no n. 155/13 – LCA 3/13 emessa il 14 febbraio 2013 e 
depositata il 21 febbraio 2013, con la quale la società 
ACEA S.r.l. in liquidazione, con sede legale in Milano, 
C.F., partita IVA ed iscrizione nel registro delle impre-
se n. 03247290962 è stata dichiarata insolvente e con la 
quale è stato accertato che la stessa risulta assoggetta-
bile alla liquidazione coatta amministrativa, per effetto 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 5 giugno 1986, 
n. 233, convertito con la legge 1° agosto 1986, n. 430; 

  Considerato quanto comunicato con mail 4 marzo 
2013, prot.n. 0037720 del 5 marzo 2013 dalla procedura 
di lca relativamente alla titolarità delle quote della ACEA 
S.r.l., unitamente alla visura camerale storica allegata, 
che individua la proprietà del capitale sociale di ACEA 
S.r.l. in:  

 - Doride S.r.l. , ora in lca, per € 11.880,00; 
 - Cofi ma S.r.l. in liquidazione, per € 120,00; 
 su di un capitale di € 12.000,00; 

 Ritenuto, pertanto, che l’assetto societario di ACEA 
S.r.l. coincide con quanto rilevabile dalla predetta visura 
camerale e che la società ACEA S.r.l. risulta essere con-
trollata direttamente e indirettamente da società poste in 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Ritenuto, pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del ci-
tato D.L. 233/86, di dover assoggettare la società ACEA 
S.r.l. alla liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
degli artt. 197 e segg. del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 
preponendo alla relativa procedura i medesimi Commis-
sari liquidatori e lo stesso Comitato di sorveglianza già 
nominati per le predette società Mythos Fiduciaria S.r.l., 
Fortune Fiduciaria S.r.l. e Kleos Fiduciaria S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assoggettamento alla liquidazione coatta 

amministrativa    

     La società ACEA S.r.l., con sede legale in Milano, 
C.F., partita IVA ed iscrizione nel registro delle imprese 
n. 03247290962 è assoggettata alla liquidazione coatta 
amministrativa.   

  Art. 2.
      Nomina del Commissario liquidatore    

      Alla procedura di liquidazione coatta amministrativa 
di ACEA S.r.l. è preposto un collegio di tre Commissari 
liquidatori composto dai signori:  

 — Prof. Avv. Alberto Jorio, nato a Bologna il 24 ot-
tobre 1940, con studio in Torino, corso Vittorio Emanuele 
II 71; 

 — avv. Daniele Giovanni Benedini, nato a Mantova 
il 21 febbraio 1948, con studio in Milano Via Manzoni 
12; 
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 — Dott. Avv. Giorgio Zanetti, nato a Seregno (MI) il 
7 aprile 1961, con studio in Milano, via Besana, 5.   

  Art. 3.

      Nomina del Comitato di sorveglianza    

      Alla predetta procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa è preposto il Comitato di sorveglianza delle so-
cietà fi duciarie predette composto dai signori:  

 — dott. Fabrizio Torchio, nato a Torino il 10 luglio 
1965, residente in Moncalieri, strada Revigliasco n. 94 e 
con studio in Torino, corso Montevecchio n. 38, in quali-
tà di esperto e con funzioni di presidente; 

 — dott.ssa Francesca Sangiani, nata a Sondrio il 
25 aprile 1968, con studio in Milano, via Fatebenefratelli 
n. 15, in qualità di esperta, componente; 

 — dott.ssa Elisabetta Ceraso, nata a Velletri il 2 gen-
naio 1960, funzionario amministrativo del Ministero del-
lo sviluppo economico, in qualità di esperta, componente.   

  Art. 4.

      Disposizioni esecutive    

     1. Il presente decreto sarà inviato per l’iscrizio ne nel 
Registro delle Imprese di Milano, nonché alla Cancelle-
ria del Tribunale di Milano - Sezione fallimentare. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi 
dell’art. 197 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso al Tribunale Amministrativo del Lazio en-
tro sessanta giorni ovvero al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni, decorrenti dalla data di ricezione 
del provvedimento stesso. 

 Roma, 19 marzo 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A02960

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  29 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile volta a favorire e regola-
re il subentro della regione Umbria nelle attività fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi a 
seguito dei gravi eventi sismici che hanno colpito parte del 
territorio della regione Umbria il giorno 15 dicembre 2009. 
     (Ordinanza n. 70).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove vie-
ne stabilito che per la prosecuzione degli interventi da 
parte delle gestioni commissariati ancora operanti ai sen-
si della legge 24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazio-
ne l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011 con il quale è stato prorogato, 
da ultimo, lo stato di emergenza fi no al 31 dicembre 2012 
in relazione agli eventi sismici del 15 dicembre 2009; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 marzo 2010, n. 3853, 18 giugno 2010, n. 3882 e 
28 gennaio 2011, n. 3920; 

 Visto l’art. 67  -sexies  , comma 3, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83 convertito con modifi cazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134 recante «misure per la cre-
scita del Paese»; 

 Viste la leggi della Regione Umbria 9 dicembre 2011, 
n. 17 e 20 dicembre 2012, n. 26; 

 Vista la legge della Regione Umbria 8 febbraio 2013, 
n. 3, recante norme per la ricostruzione delle aree colpite 
dal sisma del 15 dicembre 2009; 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6 convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 30 marzo 1998, n. 61 ed in 
particolare l’art. 3 con cui vengono defi niti i programmi 
integrati di recupero (P.I.R.) su centri storici e su centri e 
nuclei urbani rurali; 

 Vista la nota prot. RIA/0058784 del 17 agosto 2012, 
con cui il Dipartimento della protezione civile ha richie-
sto al Presidente della Regione Umbria, commissario de-
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legato per l’emergenza in questione, la trasmissione di 
una proposta relativa alla predisposizione del piano di 
rientro nell’ordinario; 

 Vista la nota n. 0146269 del 3 ottobre 2012 con cui il 
Presidente della Regione Umbria -Commissario delegato 
ha trasmesso le informazioni e gli elementi necessari ai 
fi ni dell’adozione della presente ordinanza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi fi nalizza-
ti al superamento del contesto critico in rassegna anche 
al fi ne di prevenire possibili situazioni di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, a tal fi ne necessario adottare un’ordi-
nanza di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
ultimo periodo, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordi-
nario, delle attività fi nalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Acquisita l’intesa della Regione Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Umbria è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto dell’emergenza determinata dai gravi eventi si-
smici che hanno colpito parte del territorio della regione 
Umbria il giorno 15 dicembre 2009. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il dirigente del Servizio 
ricostruzione edifi ci privati, P.I.R. (Programmi Integrati 
di Recupero) e risorse fi nanziarie della Regione Umbria 
è individuato quale soggetto responsabile delle inizia-
tive fi nalizzate al defi nitivo subentro della Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati 
e già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza, ed all’erogazione del contributo per 
l’autonoma sistemazione. Egli è autorizzato a porre in 
essere le attività occorrenti per il proseguimento in re-
gime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al su-
peramento del contesto critico in rassegna, sulla base dei 
criteri di priorità stabiliti dall’art. 67  -sexies  , comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 assicu-
rando procedure e termini che consentano il rapido rien-
tro nelle abitazioni. Il dirigente del Servizio ricostruzione 
edifi ci privati, P.I.R. e risorse fi nanziarie della Regione 
Umbria provvede altresì alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti ai 
fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate alla 
Regione Umbria. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione, commissario delegato, provvede entro dieci giorni 

dall’adozione del presente provvedimento, a trasferire al 
dirigente del Servizio ricostruzione edifi ci privati, P.I.R. 
e risorse fi nanziarie della Regione Umbria tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile inerente alla ge-
stione commissariale e ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte conte-
nente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi 
conclusi e delle attività ancora in corso con il relativo 
quadro economico. 

 4. Il dirigente del Servizio ricostruzione edifi ci priva-
ti, P.I.R. e risorse fi nanziarie, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2, può 
avvalersi delle strutture organizzative della Regione Um-
bria nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il dirigente del Servizio 
ricostruzione edifi ci privati, P.I.R. e risorse fi nanziarie 
della Regione Umbria provvede, fi no al completamen-
to degli interventi di cui al comma 2 e delle procedure 
amministrativo-contabili ad essi connessi con le risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 5427 che viene 
intestata al Presidente della Regione Umbria per venti-
quattro mesi dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, salvo proroga da disporsi con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze previa relazione che motivi 
adeguatamente la necessità del perdurare della contabi-
lità in correlazione con il crono programma approvato e 
con lo stato di avanzamento degli interventi. Il predetto 
dirigente è tenuto a relazionare ai Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli in-
terventi di cui al comma 2. 

 6. Nella contabilità speciale di cui al comma 5 con-
fl uiscono anche le risorse della accisa regionale di cui 
all’art. 2 della legge regionale n. 17 del 9 dicembre 2011 
come modifi cato dalla legge regionale 20 dicembre 2012, 
n. 26 nonché, per le fi nalità di cui al secondo periodo del 
comma 2, le risorse di cui all’art. 67- sexies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modifi cazio-
ni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
di cui al comma 5 residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il dirigente del Servizio ricostruzione edifi ci 
privati, P.I.R. e risorse fi nanziarie della Regione Umbria 
può predisporre un Piano contenente gli ulteriori inter-
venti strettamente fi nalizzati al superamento della situa-
zione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordi-
nariamente competenti secondo le ordinarie procedure di 
spesa e a valere su eventuali fondi statali residui, di cui 
al secondo periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della 
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legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazio-
ni. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva ap-
provazione del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che ne verifi ca la 
corrispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 8. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 7 da parte del Dipartimento della prote-
zione civile, le risorse residue sulla contabilità speciale 
sono trasferite al bilancio della Regione Umbria ovvero, 
ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione. Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a 
relazionare al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con cadenza seme-
strale sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
comma 2. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanzia-
rie di cui al comma 7 per la realizzazione dei interventi 
diversi da quelli contenuti nel Piano approvato dal Di-
partimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
6 e 8 del presente articolo, le eventuali somme residue 
sono versate al Fondo della protezione civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza 
che vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 11. Il dirigente del Servizio ricostruzione edifi ci pri-
vati, P.I.R. e risorse fi nanziarie della Regione Umbria, a 
seguito della chiusura della contabilità speciale di cui al 
comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri una relazione conclusiva riguardo le attività po-
ste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il capo del dipartimento: GABRIELLI   

  13A02972

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  29 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Veneto nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità conseguente alla 
crisi socio-economico-ambientale determinatasi nella lagu-
na di Venezia, in ordine alla rimozione dei sedimenti inqui-
nati nei canali portuali di grande navigazione.      (Ordinanza 
n. 69).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 3 dicembre 2004 con il quale è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza socio economico ambientale determina-
tosi nella laguna di Venezia in ordine alla rimozione dei 
sedimenti inquinati nei canali portuali di grande naviga-
zione e il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 11 novembre 2011, con cui il predetto stato 
d’emergenza è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3383 del 3 dicembre 2004 e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Preso atto che gli interventi posti in essere hanno con-
sentito il superamento dell’emergenza socio economica 
relativa al transito attraverso i canali portuali di grande 
navigazione della Laguna di Venezia, ma che permango-
no circostanze tali da far ritenere non superate le criticità 
di natura ambientale connesse alle presenza di sedimenti 
inquinati presso i canali portuali; 

 Preso atto che le attività commissariali realizzate o 
programmate si inseriscono in un contesto più genera-
le di risanamento ambientale, in cui a vario titolo sono 
chiamati ad operare diversi soggetti istituzionali, ed in 
particolare la Regione del Veneto, oltre al Magistrato alle 
Acque di Venezia, al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, all’Autorità Portuale di Vene-
zia, al Consorzio di Bonifi ca Acque Risorgive al Comune 
di Venezia e alla Provincia di Venezia, tra i quali, in data 
16 aprile 2012, è stato sottoscritto l’Accordo di Program-
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ma per la bonifi ca e la riqualifi cazione ambientale del 
Sito di Interesse Nazionale di Venezia-Porto Marghera e 
aree limitrofe; 

 Preso atto che al fi ne di consentire l’allocazione dei 
fanghi di dragaggio è stato sottoscritto, in data 31 mar-
zo 2008, tra il Commissario Delegato per l’emergenza 
socio economica ambientale relativa ai canali portuali di 
grande navigazione delle laguna di Venezia, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, la 
Regione del Veneto, il Magistrato alle Acque di Venezia, 
la Provincia di Venezia, il Comune di Venezia, il Com-
missario delegato per l’emergenza concernente gli ecce-
zionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che 
hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto, 
l’Autorità Portuale di Venezia, il Consorzio di Bonifi ca 
Sinistra Medio Brenta (ora Acque Risorgive) nonché al-
cuni soggetti privati, l’Accordo di Programma per la ge-
stione dei sedimenti di dragaggio dei canali di grande na-
vigazione e la riqualifi cazione ambientale, paesaggistica, 
idraulica e viabilistica dell’area di Venezia-Malcontenta-
Marghera (c.d. «Accordo Moranzani») e che in tale Ac-
cordo la sistemazione fi nale dei sedimenti di dragaggio è 
collegata alla realizzazione di importanti opere compen-
sative richieste dalla popolazione locale nell’ambito di un 
processo di «Agenda 21»; 

 Rilevato che il completamento delle opere previste 
nel suddetto Accordo di Programma riveste carattere di 
particolare importanza ed urgenza attesa la necessità di 
dar seguito alle aspettative della popolazione locale e di 
consentire il defi nitivo smaltimento dei fanghi dragati e 
trattati e quindi il venir meno della criticità ambientale 
in essere; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche al 
fi ne di operare la necessaria prevenzione da possibili si-
tuazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ulti-
mo periodo, del decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, con cui consentire la prosecuzione, in regime or-
dinario, delle iniziative fi nalizzate al superamento della 
situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del 27 settembre e del 18 dicembre 2012 
con cui, tra l’altro, il Commissario delegato ha indicato 
la Regione del Veneto quale Amministrazione competen-
te al coordinamento delle attività volte al completamento 
degli interventi in regime ordinario; 

 Ritenuto pertanto di dover assicurare all’Amministra-
zione subentrante gli strumenti normativi e fi nanziari ne-
cessari al superamento del contesto critico e alla realizza-
zione degli interventi previsti nell’Accordo Moranzani, 
avvalendosi anche di quanto previsto dal comma 4  -ter  , 
secondo periodo, dell’art. 5 della legge n. 225/1992; 

 Vista la nota del 1° ottobre 2012 del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare – Direzione 
generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche; 

 Vista la nota del 14 dicembre 2012 del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Acquisita l’intesa della regione del Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, la Regione del 

Veneto è individuata quale amministrazione competen-
te al coordinamento delle attività necessarie al comple-
tamento degli interventi da eseguirsi per il superamento 
della situazione di criticità conseguente alla crisi socio-
economico-ambientale determinatasi nella laguna di Ve-
nezia, in ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati 
nei canali portuali di grande navigazione della Laguna 
di Venezia e a quelli connessi, previsti nell’Accordo di 
Programma, sottoscritto in data 31 marzo 2008 e suc-
cessive modifi cazioni, per la gestione dei sedimenti di 
dragaggio dei medesimi canali e la riqualifi cazione am-
bientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell’area 
di Venezia-Malcontenta-Marghera. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Direttore della Dire-
zione Regionale Progetto Venezia della Regione Veneto, 
è individuato quale responsabile delle iniziative fi nalizza-
te al subentro della medesima Regione nel coordinamen-
to degli interventi integralmente fi nanziati e contenuti 
in rimodulazioni dei piani delle attività già formalmente 
approvati alla data di adozione della presente ordinanza. 
Egli è autorizzato a porre in essere le attività occorrenti 
per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative 
in corso fi nalizzate al superamento del contesto critico 
in rassegna e provvede alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, 
ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, l’ing. Roberto Casarin, 
nominato Commissario delegato ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3383 del 3 di-
cembre 2004 e successive modifi cazioni, provvede en-
tro dieci giorni dall’adozione della presente ordinanza a 
trasferire al Direttore della Direzione Regionale Progetto 
Venezia della Regione Veneto la documentazione ammi-
nistrativa e contabile inerente alla gestione commissa-
riale e ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il Direttore di cui al comma 2, per l’espletamento 
delle iniziative di cui al medesimo comma può avvaler-
si delle strutture della medesima Regione, comprese le 
Agenzie regionali, le società a partecipazione regiona-
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le e i concessionari regionali. Per l’espletamento di tali 
iniziative il predetto Direttore può altresì avvalersi della 
collaborazione degli Enti territoriali e non territoriali e 
delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Sta-
to, che provvedono sulla base di apposita convenzione, 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna Amministrazione interessa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Direttore di cui al com-
ma 2 provvede, fi no al completamento degli interventi 
previsti e delle procedure amministrativo-contabili ad 
essi connessi, con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 3256, che viene allo stesso intestata per venti-
quattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repub-
blica italiana, salvo proroga da disporsi con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze previa relazione 
che motivi adeguatamente la necessità del perdurare del-
la contabilità medesima in relazione al cronoprogramma 
degli interventi ed allo stato di avanzamento degli stessi. 
Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimen-
to della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo 
stato di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, la Regione Veneto può predisporre un Piano 
contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati 
al superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano sarà og-
getto di un Accordo di Programma da stipulare, ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modifi cazioni, tra il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e la Regione del Veneto. 

 7. A seguito della avvenuta stipula dell’Accordo di cui 
al comma 6, le risorse residue sulle contabilità speciale 
sono trasferite al bilancio della Regione del Veneto ov-
vero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versa-
te all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nel Piano di cui al comma 6. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate al bi-
lancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Per il compimento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza il Direttore di cui al comma 2, per la du-
rata massima di sei mesi, è autorizzato a derogare, ove 
ritenuto indispensabile e sulla base di specifi ca motiva-
zione, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 

dall’ordinamento comunitario, e comunque nel rispetto 
dell’art. 7, lettera   c)    della direttiva comunitaria n. 93/37, 
alle sotto elencate disposizioni:  

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 
13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 34, 37, 40, 42, 53, 55, 56, 
57, 62, 63, 66, 68, 70, 75, 76, 77, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 98, 112, 116, 122, 123, 125, 
128, 130, 132, 141, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 
150, 151, 152, 153, 156, 157, 158, 159, 160, 160  -bis  , 241 
e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 
e successive modifi cazioni ed integrazioni per le parti 
strettamente connesse alle sopra citate disposizioni; 

 legge regionale 11 novembre 2003, n. 27, articoli 8, 
9, 10, 14, 16, 23, 24, 25, 27, 31, 32, 33 e 37. 

 11. La Regione del Veneto, in considerazione della 
specialità e complessità degli interventi da porre in essere 
ai sensi della presente ordinanza, che coinvolgono com-
petenze diverse, si avvale dell’opera di una Commissione 
di coordinamento composta e costituita da sei rappre-
sentanti degli enti interessati, e organizzata in un comi-
tato tecnico di supporto. Con successivo provvedimento 
verranno disciplinate le modalità di funzionamento della 
predetta Commissione e del comitato tecnico di supporto 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 

 12. Per l’espletamento delle iniziative di cui al com-
ma 2, il Direttore della Direzione Regionale Progetto 
Venezia, potrà continuare ad avvalersi, ove previsto, di 
attività e iniziative di costante informazione e coinvolgi-
mento partecipativo delle popolazioni interessate, quali 
quelle previste dal processo di «Agenda 21». 

 13. Il Direttore di cui al comma 2 a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il capo del dipartimento: GABRIELLI   

  13A02973  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari - Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti - Re-
cepimento della direttiva 2011/90/UE in materia di ipotesi di calcolo del TAEG.    

     La Commissione europea ha modifi cato le ipotesi di calcolo del tasso effettivo globale previste dall’allegato I alla direttiva 2008/48/CE sui 
contratti di credito ai consumatori (  cfr.   direttiva 2011/90/UE, adottata in applicazione dell’art. 19, paragrafo 5, della direttiva 2008/48/CE). 

 L’art. 121, comma 3, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, (Testo unico bancario o   TUB)   e l’art. 3 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Presidente del CICR 3 febbraio 2011, n. 117, affi dano alla Banca d’Italia il compito di disciplinare le modalità di calcolo del 
TAEG in conformità della direttiva 2008/48/CE. 

  Con il presente provvedimento si dà attuazione alla citata direttiva della Commissione europea 2011/90/UE. A tal fi ne:  

 gli allegati 5B e 5C al provvedimento della Banca d’Italia 29 luglio 2009 recante Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi -
nanziari - Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti sono sostituiti con un unico allegato, accluso al presente provvedimento (che viene 
numerato 5B). Tutti i riferimenti contenuti nel provvedimento 29 luglio 2009 agli allegati 5B e 5C saranno da intendersi come riferiti al nuovo 
allegato 5B; 

 per quanto riguarda le aperture di credito:   i)   verrà pubblicizzato un unico TAEG, calcolato in conformità del paragrafo 4.2.4 della sezione 
VII del provvedimento 29 luglio 2009 e del nuovo allegato 5B;   ii)   in deroga a quanto previsto dal paragrafo 4.2.4 della sezione VII del provvedi-
mento 29 luglio 2009, ai fi ni del calcolo del TAEG continuano a essere inclusi i canoni periodici e le altre spese fi sse relative ai conti a servizio 
esclusivo del fi nanziamento, i costi di gestione del conto corrente funzionali all’utilizzo del fi nanziamento nonché i costi relativi ai pagamenti e ai 
prelievi connessi con l’erogazione o con il rimborso del credito. 

 La direttiva non lascia discrezionalità agli Stati membri ai fi ni dell’attuazione. Ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 8, comma 1, del regola-
mento 24 marzo 2010, contenente la disciplina dell’adozione degli atti di natura normativa o di contenuto generale della Banca d’Italia, non si è 
proceduto a effettuare analisi di impatto formalizzate né consultazione pubblica. 

 Gli intermediari si adeguano alle disposizioni del presente provvedimento entro novanta giorni dalla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. Ai fi ni dell’applicazione delle nuove modalità di calcolo del TAEG, utili indicazioni sono contenute nel paragrafo 4 delle 
Guidelines on the application of Directive 2008/48/EC (Consumer Credit Directive) in relation to costs and the annual percentage rate of charge 
pubblicate dalla Commissione europea.   (1) 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato, come di consueto, sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino di Vigilanza e 
sul sito internet: www.bancaditalia.it. 

 Roma, 28 marzo 2013 

 Il Governatore: VISCO   

 

(1) Consultabili in http://ec.europa.eu/consumers/rights/docs/guidelines_consumer_credit_directive_swd2012_128_en.pdf.
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 ALLEGATO  5B 

  

TAEG per i contratti di credito ai consumatori

I. L’equazione di base, da cui risulta il TAEG, esprime su base
annua l’eguaglianza fra la somma dei valori attualizzati di tutti i prelievi e
la somma dei valori attualizzati dei rimborsi e dei pagamenti delle spese,
vale a dire:

Dove:

- X è il TAEG,
- m è il numero d’ordine dell’ultimo utilizzo,
- k è il numero d’ordine di un utilizzo, sicché 1 k m,
- Ck è l’importo dell’utilizzo k,
- tk è l’intervallo di tempo, espresso in anni e frazioni di anno,

compreso tra la data del primo utilizzo e la data di ciascun
utilizzo successivo, sicché t1 = 0,

- m’ è il numero dell’ultimo rimborso o pagamento di spese,
- l è il numero di un rimborso o pagamento di spese,
- Dl è l’importo di un rimborso o pagamento di spese,
- sl è l’intervallo di tempo, espresso in anni e frazioni di anno,

compreso tra la data del primo utilizzo e la data di ciascun
rimborso o pagamento di spese.

Osservazioni:

a) Le somme versate da entrambe le parti in vari momenti non sono
necessariamente dello stesso importo, né sono versate
necessariamente ad intervalli eguali.

b) La data iniziale è quella del primo utilizzo.

c) Gli intervalli di tempo intercorrenti tra le date utilizzate nei calcoli
sono espressi in anni o frazioni di anno. Si assume che un anno sia
composto da 365 giorni (366 giorni per gli anni bisestili), 52
settimane o 12 mesi di uguale durata, ciascuno dei quali costituito
da 30,41666 giorni (vale a dire 365/12), a prescindere dal fatto che
l’anno sia bisestile o meno.

d) Il risultato del calcolo è espresso almeno fino alla prima cifra
decimale. Se la cifra decimale seguente è superiore o uguale a 5, la
cifra del primo decimale è aumentata di uno.

lk s
m

l
l

m

k
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k XDXC 11
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e) È possibile riscrivere l’equazione ricorrendo ad una sola sommatoria
e utilizzando la nozione di flussi (Ak) che saranno positivi o
negativi, vale a dire rispettivamente pagati o percepiti nei periodi da
1 a n, ed espressi in anni, ovvero:

kt
n

k
k XAS 1

1
,

dove S è il saldo dei flussi attualizzati e il cui valore sarà pari a zero
se si desidera conservare l’equivalenza dei flussi.

II. Ulteriori ipotesi per il calcolo del TAEG:

a) se un contratto di credito lascia al consumatore libertà di utilizzo, si
presuppone che l’importo totale del credito sia utilizzato
immediatamente e per intero;

b) se un contratto di credito lascia al consumatore libertà di utilizzo in
generale, ma prevede tra le diverse modalità di utilizzo una
limitazione per quanto riguarda l’importo e il periodo di tempo, si
presuppone che l'importo del credito sia utilizzato alla data più
vicina nel tempo tra quelle previste nel contratto e conformemente a
detti limiti di utilizzo;

c) se un contratto di credito prevede diverse modalità di utilizzo con
spese o tassi debitori diversi, si presuppone che l’importo totale del
credito sia prelevato con la spesa e il tasso debitore più elevati
applicati alla modalità di utilizzo più comunemente impiegata nel
quadro di detto tipo di contratto di credito;

d) in caso di apertura di credito, si presuppone che l’importo totale del
credito sia prelevato per intero e per l’intera durata del contratto di
credito. Se la durata dell’apertura di credito non è nota, il tasso
annuo effettivo globale è calcolato in base all’assunto che la durata
del credito sia di tre mesi;

e) nel caso di un contratto di credito a durata indeterminata diverso da
un’apertura di credito, si presume che:

i) il credito sia fornito per un periodo di un anno a decorrere
dalla data del primo utilizzo e che il pagamento definitivo da
parte del consumatore estingua il saldo per capitale, interessi
e altri eventuali oneri;

ii) il capitale sia rimborsato dal consumatore in rate mensili di
uguale importo, a partire da un mese dalla data del primo
utilizzo. Tuttavia, nei casi in cui il capitale può essere
rimborsato solo per intero, in un unico versamento, entro
ogni termine di pagamento, si presuppone che i successivi
prelievi e rimborsi dell’intero capitale da parte del
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consumatore siano effettuati nel corso di un anno. Gli
interessi e gli altri oneri sono applicati in conformità a tali
prelievi e rimborsi del capitale e secondo le disposizioni del
contratto di credito.

Ai fini della presente lettera, un contratto di credito a durata
indeterminata è un contratto di credito senza durata fissa
comprendente crediti che devono essere rimborsati per intero entro
o dopo un dato termine ma, una volta rimborsati, sono disponibili
per un altro utilizzo;

f) nel caso dei contratti di credito diversi dalle aperture di credito e dai
crediti a durata indeterminata, di cui alle ipotesi delle lettere d) ed
e):
i) se la data o l’importo del rimborso del capitale che il

consumatore deve effettuare non possono essere determinati,
il rimborso si considera effettuato alla data più vicina nel
tempo tra quelle previste nel contratto di credito e per
l’importo più basso tra quelli previsti dal contratto di
credito;

ii) se la data della conclusione dell’accordo di credito non è
nota, si considera che la data del primo utilizzo sia quella cui
corrisponde l’intervallo più breve tra tale data e quella del
primo pagamento che deve essere effettuato dal
consumatore;

g) se la data o l’importo di un pagamento che il consumatore deve
effettuare non possono essere determinati in base al contratto di
credito o alle ipotesi delle lettere d), e) o f), si considera che il
pagamento sia effettuato conformemente alle date e alle condizioni
stabilite dal creditore e, se queste non sono note:

i) gli interessi sono pagati insieme ai rimborsi del capitale;
ii) una spesa diversa dagli interessi espressa come somma unica

è pagata alla data di conclusione dell’accordo di credito;
iii) le spese diverse dagli interessi espresse come più pagamenti

sono pagate a intervalli regolari, iniziando dalla data del
primo rimborso del capitale e, se l’importo di tali pagamenti
non è noto, si considera che siano di uguale importo;

iv) il pagamento finale estingue il saldo per capitale, interessi e
altri eventuali oneri;

h) se il limite massimo del credito non è stato ancora convenuto, si
considera che sia fissato a 1.500 euro;

i) se sono offerti tassi di interesse e spese diversi per un periodo o un
importo limitati, si presuppone che il tasso d’interesse e le spese
siano quelli più elevati per l’intera durata del contratto di credito;
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l) nel caso dei contratti di credito per cui è pattuito un tasso d’interesse
fisso per il periodo iniziale, al termine del quale è fissato un nuovo
tasso d’interesse, successivamente adeguato periodicamente in base
a un indicatore convenuto, il calcolo del TAEG si basa sull’assunto
che, al termine del periodo di applicazione del tasso d’interesse
fisso, il nuovo tasso d’interesse sia identico a quello vigente al
momento del calcolo del TAEG, in base al valore dell’indicatore
convenuto in quel momento.

  13A02967

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione del costo medio orario del lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti attività di installazione, 
manutenzione e gestione impianti, con decorrenza gennaio 2013.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 20 marzo 2013, è stato determinato il costo medio orario del lavoro per i lavo-
ratori dipendenti da imprese esercenti attività di installazione, manutenzione e gestione impianti, con decorrenza gennaio 2013. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è consultabile nel sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali: 
www.lavoro.gov.it   

  13A02962

    REGIONE SICILIANA

      Approvazione del Piano Paesaggistico dell’Arcipelago delle Egadi    

     Il decreto n. 99 del 23 gennaio 2013 dell’Assessore dei beni culturali e i.s. della Regione Siciliana di approvazione del Piano Paesaggistico 
delle isole Egadi, risultante degli elaborati grafi ci, delle schede, delle relazioni e dei regimi normativi, unitamente ai verbali delle sedute tenute 
sull’argomento della Speciale Commissione - Osservatorio Regionale per la Qualità del Paesaggio di cui al R.D. n. 1357/40 e al d.lgs. n. 42/2004 
(all. A e   B)   e alla documentazione segnata di lettera C, sono stati pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Regione Siciliana n. 11 del 1° marzo 2013, 
nel Supplemento ordinario (parte   I)  .   

  13A03015  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 082 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
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Volume separato (oltre le spese di spedizione)
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straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
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Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
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(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
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